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PARTE I

Mii inseriti nella Raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti del Regno d'Itans

SOMMARIO - REGIO DEORETO 26 gittgno £921, n. 1048, che approva il itato unico delle leggi e dei d¢creti contenenti prov-
vedimenti in inateria di credito agrario.

RE310 DECRETO 10 iteglio 1921, n. 1145, ctes praroga la dirata in carica degli attuali membri del Consiglio stspatiore dell'in-
dtest1•ia.

REGIO DECRETO 26 gitigno 1921, n. 1148 che inodifica l'art. 98 del regolamento generale universitario, approvato con R.decreto
9 agosto 1910, n. 796.

REGIO DECRETO 24 (uglio 1921, ¾.1181, che stabilisce la pittsta organica de3 pet•sonale amminist1•ativo stabile del R. Istituto
superios•e di studi commerciali in Genova.

REGI DEcgETI nn. 1180, 1187, 1188, 11ß0, 1140, 1140, 1147, 1149, 1150, 1151, 1159, 1158, 1151, 1155, 1158, 1157, 1158, 1150, 1100 e 1102
ri/Teltenti: liquilazione di Cassa di risparmio, applicazione di tassa di eserciziu e di soggiorno, modtficazione di atticoli, clas-
si/lcazione di scuola, accettazione di donazione, trasformazione di patrimonio ed eregione in Ehte morale.

Regio decreto 26 giugno 1921. n. 1MS, che approsa il
testo unico delle leggi e dei decreti contenenti pror..
eëdunnsti in usáterîa di erekilo agúáno.

VITTORIO EMANUELE II1

per grazia di Dio e per volonth della Nsziono
RE D'ITM.JA

Veduti i Regi decreti-legga 7 marzo 1920, D. 312 e

16 gennaio 1921, n. 34 ;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Suun proposta del Nostro ministro segretario di Staa,

per l'agricoltura, di concerto con iministri per la giu-
stizia e gli afari di culto, per le finanzo, per il tesoro,
per l'Industria e il commercio e per il lavoro e la
previdenza sociale;
Abbiamo decretato e dooretlamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico delle leggi é del de-
creti contenenti provvedimenti in materia di credito
agrario, visto d'ordine Nostro dal ministro progo-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato; sia inserto nella raccoltit ufReiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1921.
YlTTORIO EMANUELE.
Grourri - Micasu - Fan - F crA -

BoNoxt - AI.xasto - Lanator.a.
Visto, D ptmMastpim: Rormco.

Testo unico delle leggi e del decreti
sul credito agrario.
Parte generate.

Geo I.

Istituti eseroenti il credito agrario

Art, 1.
(Art. 29 legge 93 gennaio 1887, u. 4276; art. 4 legge 21 dicembre

1902, n. 542; art. 3 regolamento approvato own R. decreto 21

luglio 1908, n. 536; art. 6 legge 29 marzo 1906, n. 100; art. 8
testo uniço 10 novembre 1907, n. 844; art. 8 decreto Luogoto,
nenziale 10 maggio 1917, n.788; art. 4 decreto Luogotonenziala
22 giugno 1919, n. 1190).

Le operazloni di credito agrarlo sono compiute:
a) dagli Istituti di oredito agrario eraati.con legge speciale;
b) dalla Gåsõe a adeÑe i'reatÂÊzo ági•affd e dai Monti fra-

mentari e immmari, singoli o riuniti in consorzio.
Tali istitustom acquistano il carattore di Enti morali autonomi,

soggetti alle disposizioni del presente testo unico, mediante R. de
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oteto promosso dal ministro di agricoltura, che no dichiara la co-
stiguzions o ne pronuncia la trasformazione e ne approva lo sta-
tuto.
Possöno inoltro compiere operazioni di credito agrarlog in confor-

mità dello disposizioni del prosente testo unico, la Caisa di rispar-
mio del Banco di Napoli, le Capa di risparmio ordina,rie,i Montidi
ploth, i MÄti di soccorso, le SocietA di mutuo scocorso, gli.fstitutt
ordinari e ocoporativi di credito singoli o consociati, i Consorzi
ajgrati, i Comizi agrari e in genero gIl Enti agrari e 10 Associa-
zioni agrarte legalmente costituisi.

Art. 2.

(Art 3 deeroto Luogotenenziato 22,giugno 919,, n. 1190, art. 11
legge 8 ottokra 1920, n. 1479).

I Monti fenmentúi oho abbhno ,sospeso le operazioci di prestiti
la natuts, o che si ritengano non più rispondenti ai fini dell'Ist'-
tuzione'e al bGogni delle'clat agricólo locali, possono essere tra-
eformati in Casse aggerie a favore degli agriooltori del Comune.
Gli Enti di cui alla lettera b) dell'art. 1, che non possono util-

mento fansionare, saranno consorziati con Monti o Casse di Comuni
oontermini, oppure saranno concen•rati siell' Istituto di oredito
agrario regionale o provinciale creato con legge speolale.UIstituto
medesimo dovrà impiegaro 11 capitolo degli E3ti concentrati di pro-
forenza la prestiti agli abitanti del Comuni in cui .gli Elti s'.essi
risiedevano.

.

La trasformazione, la costituzione in Consorzio obbligatorio e la
concentrazione oaranno disposto con decreto åtl ministro per l'a-
gricoltura.

Art. 3.

(Art. 3 deoroto Luogotonenzialo 17 gingno 1915, n. 931).
Gil Istituti di emissione sono autorizzati a riscontare 11 porta-

foglio degli Istituti autorizzati ad esercitare 11 credito agrario Gli
effetti costituenti tale portafoglio possono avere scadenza ûno a seJ

' mesi.
11 saggio per tale rltdonto sarà interiore dell'uno per osnto al

saggio ufficiale dello doonto.
Per le operazioni previste nel presents articolo à ridotta a L.0,50
lagssglacuÔallfartgl<'della,Iegge (testo unico), 28. aprile ,1910,
n. 201, oltre le addizionaliidi enitall'ar,täl del )t..dsorato-legge 22
ottobre 1914, n. 1165, do1Part. 7 .del R. decreto-lí gge 7 gingno 1910,
n. 738 e dell'art. 10 della leggo 23 dicembra 19&', n. 1821.

Art. 4.

(Art.21 legge 31 marzo 1904, u. 140; art. 25 testo unico 10 novem-
bre 1907, n.,844; ará.ld legge 2 gennaio 1910, n. 7},

Gli Istituti eseroeng (I credito agrario in conformitA delle dispo.
sitioni del presente testq nnteo sono sotteposti alla vigilanza del
Ministero per l'agricoltura, EO 01de le norme che saranno stabilite
nel regolamento.

CAvo II.

Operazioni di credito agrario di eserolaio

Art. 5.

(Art. I dedreto LuogotonenzisÌo .22 giugno 1019, n. 1190; art, I
legge 8 ottobre 1920, n. 1479f art. I regolamento approvato con
10 deeroto 14 novembre 1920, n. 1703).

Agli elretti della presents leýge sono considerate operazioni di
cred,ito apario di esernizio:

1. prÄsÍÔi'aÀ(àlriëoltbrif.Enti dd 2s§dslaaluni .agarle e

a) Šr la conduziŠe ÄJiTe/rÃnf, liÑSit¾zÏÑó tÍŸ e'ssi, la
raccolta, la titifizrarione e la trasformazione dei prodotti;

b) per l'aoquisto di bestiame, macchine - el attrozzi agricoli
occorrenti alla dotazione AeÏ foÀño þ

c) per pagamento di canani e cor,tisposte di attitto, o per
Fpeso di assicurazione.

2. Lo aattelpaziovisa pegno di prodotti aggieoli depositati in
magar.zini generali o in altri luoghi di iubblico o privato depo-
sito.

3. I p?astiti a favore di Enti ed Arsoefazioni agrario: -
* ' a) per l'acruista di cose utili alla gestioite dello aziende a-

grarle dei sóct;
b) por antleipazidni ai soet in o:so di vendita collettiva del

loro prodotti agrari.
Art. 6.

(Art. 5 regolamento approvato con R. dooreto 211aglio 1904,n.536;
art. 30 rogolamento approvato con It deareto 27 gennaio 1907,
n. 20; art. 18 regolamento approvato conKdecreto 20 mai•zo

, 1910, n. 247; art. 4 ,regolamento approvato con a decreté 9

gennaio 1913, n. 3±7).
I prestiti di cui at nn. 1 o 2 dell' articolo procédentes possono

ooncedersi a favpre di agricoltori, Enti od Associazioni che siano:
a) proprietari, entiteuti, usufruttuari o usuali che condgeano

direttamente i fondi;
b) mezzaioli o coloni parziari;
c) ain*tuari che nom ubbiano sabafIlttito.

Art. 7.

(Art. 1 dooreto Luogotonenziale 22 giu3ao 1919, n. 1190; art. 3 Re-

gio decreto 20 luglio 1910, n. 1414; art. I leggq 8 ottobre 1920,
n.'1479).

-

I prestiti per gli scopi indicati al n. I lettere a) e c) dell'art; 5
avranno la scalenza r.spettivatnonte non oRro l'epoca del raccolto
e della complota utilizzazione o trasformazione dei prodottgI pro-
stiti per sequisto di bestiame, macchine od attrotsi agricoli avran-
no seadenza non superioro a 5 anni.

Art. 8.

(Art. 7 legge 6 luglio 1912, n. 902 art. 6 tÍ reto ogotenenziale
17 giuggo 1915, n. 961; att 9 decreto Luogotenenztale 10 mog-
glo 1917, n. 788 ; art, I decreto Luogotenentialo 22 giugno 1919
n. 1190; nrt. 5 R. dooreto 13 marzo 1920, n; 431; art; I legge 8
ottabte 1920, n. 1479).

"

I prestiti per gli spopi di cál ál airy lèttereia) aie)pilgll'art. 5,
sono privilegiati sopra i fratti pondenti e quelli racaotti nälPanno-
de)Is sendenza del prestito, e sopra le dorrate che el trovano nelle

abitazioni e fabbriche annesse ai fondi rustici o provenienti dai
medesimi. Tale privilegio si eseraiterà, per quanto riguarda le con-

cimastoni e le culture biennali, oltro che sui frutti dell'anno, en

quelli dell'anno successivo.
11 detto privilegio compote alPhtituto mutuanto in confronto di

chinngue, põesegga, coltivi o.conduca il fondo entro l'anno in cui

scado 11 prestito o la singola rata di esso. In paso di manoato o

insufnalonte raccolto it privilegio si trasferisce sui frutti dell'an-

nata sucesssiva.
Quando il debitore è un mezzalolo o colatio parziarlo 11 privile-

glo st esei•oita soltanto rulla Iiarte del frutti e delle derrate ad

esso spettante.
I prestiti per gli scopi di cui alla lettera b) del n. I dell'art. 5

sono privilegiati rispettivamente sul bestiame, gle macchine e gli
attrezzi.
1 privilegi di cui al presento jrticolo seguono immediataniente

11 privilegio per le spese di giustizia, agli efetti dell'art. 1959 del

Codice civile.
Art. 9.

(Articoli 1 o 9 legge 23 gennaio 1987, n. 4276; articoli oe 9 de-

creto Luogotenenzialo 8 ottobre 1916, n. 1330; art. 4 R. de-

creto 22 aprilo 1220, n. 510; art. 1 R. decreto 7 giugno 1930,
D. 775),



1069

A garanzia dei prestiti indicati al m. I dell'art. 5 e al n. 3 dello
stesso articolo può essero costituito un privilegio speciale sulle co-
so che servono a coltivare ed a tornire il fondo, in quanto già non

siano afetto da privilegio legale.
Alla validità ed efilencia del privilegio à necessario:

a) che esso risulti da un atto scritto, anche se non autea-

tie0 ;
ô) che abbia acµ?stato data certa per effetto della regidra -

stone presso l'Uffleio del registro nella cui circoscriz one e posto il

fondo;
c) che sia iscritto sopra un reglatro speciale tenuto dal con-

oorvatore delle ipotecho del luogo nel quale à situato l'immobile
di cui fanno parte le cose sottoposte al privilegio o dove queste si

trovano.
11 detto privileglo può essere costituito per la durata del prestito

che esso serve a garantire, e in ogni caso per una durata non
maggiore gi anni tro. Tuttavia può essere

.
Validamente rinnovato,

prima della scadenza, per un r.ltro periodo non maggiore di tre
anni.
In caso di vendita degli oggetti sottoposti a privilegio ai sensi

del presente articolo, non può esserne eseguita la tradizione al com
pratore, se prima non sia stato soddlefatto il credito dell'Istituto

mutuante.
11 venditore che no abbia eseguita la tradizione incorro nelle

penall'A. Proviste dall'art. 12, e il compratore ò tenuto a soddisfare
il orodito dell'Istituto mutuante, salva l'azione contro il venditoro,

Art. 10.

(Articoli 1, .2, 3 e 8 deereto Luogotenensisle 8 ottobre 1916, n. 1336;
art. 3 decreto Luogotonensfale 26 luglio 1917, n. 1269).

Quando i prestiti indicati all'art. 5, n. I, siano concessi ad Asso-

clazioni agrarie legalmento castituito, eosì sotto forma di ento mo-
ralo come di società cooperativa, il privilegio di cui all'articole
presedente puð essero costituito ancho sui frutti pondenti ,e quelli
rossolti nelfanno della scadenza del prestito, e sopra le derrato

che si trovano nolle abitazioni e fabbriche anneano ai fondi rustici
e provenienti dai modesimi. .

Per la validità ed eficacia dol privilagio convenzionale che seye
garantire (i restiti suddetti, Ar necessario che Patta costitutWo

del privilegio modesimo sia depositato in copia presso la segreteria
comunalo e pubbifesto por estratto nel luogo degli afEssi del Co•
mano nel quale à situato l'immobile di sai fanno parte le cose set-

toposto al privilegio e dovo queste ai trovano. Tale forma di pub-
blieltä sostituiseo l'iserizione del privilegio sopra il registro sys--
stalo tenuto dal conservatera delle ipoteche a sensi dell'articolo
procedente.
L'ostratto deve contenere l'indimazlono dell'anticipazione concessa,

dolla specie e del valoro degli oggetti sottoposti al privilegio e del

fondo nel quale si trovane, nonc16 la menzione dell'etogmta regt-
strazione.
Cosi la cople, some l'extratto, che saranno stesi la carts libera,

devono essere vistati dal ricevitore del registro e r1messl, a cara

del mutaatario, al sindacó del Comune, che ne rilascora ricevuta

attestanto Peseensione del deposito o dell'efEssione.

11 segretario del Comune & tenute a dichiarare a chi ne lo rl-

dies civile il privilegio costituito a norma dell'art. 9 & pareggiato
al privilegio "conces.o al locatore del fondi rustici dall'art. 1958,
n. 3, del Codies etesso.
Il Incatero ha diritto di prelazione sull'Istitufo mutuanto, a meno

che nonŒliabbia ceduto11ano tueno. Peral to il privilegio del loestoro
c'oe venga in concorso com quello dell'Istituto che ha fatto il pre..
stito si roetringe rispetto ad esto I•tituto, per 11 eredito dei fitti,
all'annata in corso o ad una annata alla fino di questa, so la loca•/

zione ha data certa. Se la locasione non ha data certe., il privilo-
gio del locatore 6 posposto a quello delfistituto mutuante.

11 privilegio Ai cui all'art. 9 non ha valore di fronte ai creditori

ipotecari isoritti anteriormonte alla data della sua iscrizione; cluelli
iscritti posteriormento sono yespostí all'Ietituto creddore.

Art. 12.

(Art. 10 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art. 29 legge 29 marzo 1900,
n. 100; art, 10 dooreto Laagotenenziale 10 maggio 1917, nn-
moro 788; art. 5 doereto Luogotenenziato 20 febbraio 1919,
n. 818; art. 5 deoreto Luogotenenziale 25 maggio 1919,.n. 943:
a.t. 1 decreto Luogtenonziale 22 giugno 1919, u. 1190L art. 1
legge 8 ottobre 1920, n. 1479).

Quando il debitore deteriora o distraa gli oggetti sottoposti a
privilegio legale o convenzionale, oppure impiega in tutto o in parte
la somma ricevuta a prestito per scopi diversi da quellt por i quali
fu concessa, è punito con le pene comminato dall'art. 203 del Co-

dien penale.
Nei casi predot*1, o allorehè it debitore abbandoni la coltivazione

del fondo, o is qualunque modo, per dolo o per colpa, diminuisea
motovolmento le garanzle dell'Istituto creditore, questo può chie-
dere la risoluzione del contratto a.termidi dell'art. 1165 del Co-

dice eivile.

Art. 13.

(Art. 7 decreto Luogotonenzialo 8 ottobre 1916, n. 1336; art. 11
decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788).

So il debitora non restituisco integralmente alla iscadenza 1.'im-

porto del prostito, il protore del mandamento, su istanza dell'Isti-
tuto mutuante, .può, Assunto sommeri IMdrM¾iónlFlifdidare il
sequestro e Ìa Yendité dägli oggetìÏ eettoþosti ãI prívilegio.
La vendita seguith senza formalità giudiziarie, con Io norme del-

I'art. 68 del Codice di commercio.

Art. 14.

(Art. 4 R. decreto 11 ottobro 1914, n. 1089).
Per le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli previste al n.S

dell'art 5, qualora 11 dobitore non paghi alla scadenza, o il pro-
dotto depositato minacci di deteriorarsi, e 11 debitore non estingua
il debito nel termlne di sette giorni dall'invito ricevato mediante

lettera raccomandata, l'Istituto sovventora ha diritto di far vendero e

il pegno t,enza formalita giudiziario e con le modailtà degli arti-
coli 477, 478 e 479 del Codico di commercio.

Art. 15.

(Art. 16 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art.3decretoLuogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 788).

chieda se dagli atti depositati presso la segretoria comunale risultí I prestiti di cui alPart. 5 avranno forma cambiaria. La cambiale

resistenza o meno dei privildgi di out al presente articolo rispetto dovrà portaro l'indicaziono dello scopo del prestito e del fondo por
a fondi determinati, nonehè a rilasciare, su richiesta scritts, certf- 11 quale esso à accordato,
flest) al riguardo, in carta libera.

,
Per le cambisli non oceedenti le L. 1500 il crocesegno del dahl-

toro phe giÿhiariÀi ,nog sapere scrivgepo ngn popta ßrmare per
Art, II. ÒÑiiinonfo Á$o,1 $ÊtióËÑ¾r tuÏ$ gli eitti di legge. La

(Att. 5 e 8 legge 23 gennaio 1887, n. 4WO; art. 4 deerato Luogote, cambiale pero deve essero controirmata da due testi noni capaci di

noustals 8 ottobre 1910, n. 1346).
interveniro vali<iamente negli atti pubblici a term a de o Iwgt
vigenti, o la loro firma sarà enterticata da nu noi:tio. o òal sin-

Per tutti gli effetti di cui egli attfooli 1953, 1959 e 1960 del Co" daco, o dal giudice conciliatore. L'aaienticazione è gratuja.
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Art. 16.

(Art. 15 legge 23 gennaio 1887, n. 4276; art, 1 decr6to Iluogotenen-
ziale. 28 giugno 1919, n. 1190; articoli 1 e 13 logge 8 octobro
1920, n. 1479).

Con decreti del ministro di agricoltura sark fissato annualmente
11 Ihaito massimo dell'intoresse ohe puà casere pereepito degli Isti-
tuti esercanti11Credito agrario unlio operazioni indicato nell'art 5.
Gli Enti intermediari pon] potranno, senza fautorismsz!ono del

ministro di agricoltura, percepire un interesse maggiore del due
per cento di quello che corrispondono al rispettivi Istituti sov-
ventori.

CAPo lH,

Operazioni di credgo per miglioramenti agrari

Art. 17.

(Art. 19 regolamento approvato con R. deareta 14 novembro 1920,
. 1703).

Sono consideratt operazioni di credito per miglioramenti agrarii
prestPI:

a) per la esecu:Lone di plantagioni (ullveti, Vignoti, frutteti e
simili);

b) par trastbrmazioni di colture;
e) per limitate sistamazioni di terregi e fabbricati.

Art. 18.

(Art. Irlegge 23 gennaio 1857, n.A276; art. 13 depretoLuogotenen-
ziale 10magglo 1917, n. #88 , art. 19 regolamento approvato con
R. deeroto 14 noveinbre 1920, n. 1703).

I prostiti,di cui all'articolo procedento sono garantiti dal privi•
legio þgale sui frutti pendenti o quelli raeoolti nell'anno della
scadenza del prestito e sopra le derrate che si troyano nelle abi-
tazioni e fabb:Iohe anneasp ni fondi rustici o provenienti dai me-
desimi, a sonst dell'art. 8. A garanzia dei prestiti medesimi, può
costituirsi un -privilegio convenzionale, secondo le normo degli ar-
tioWI 9|110'431
Ai prestiti stessi si applicano lo disposizioni dägli articoW6, 12

13, 15 e 16.

CAPO IV.

Operazipni di Oredito fondlario-agrario

Art. 19.

(Art. 1 dooreto Luogotenenziale 22 giugno 1910, n. 1190; art. 1 legge
8,pttobre 1920, n. 1479; art. 28 regolamento approvato con Re-
gió decreto 14 novembre 1920, n. 1703).

Gli Istituti esercenti il credito agrario possono 90acadere mutui
ipotecari per gli scopi seguenti:

a) acquisto di terreni por scopo di miglioramenti agrari e
per la costituzione della piccola proprietà coltiva'rice;

b) afraneazioni di livelli e canoni e trasformr.zioni di de-
biti tbndiari;

c) costruzione e riattamento di fabbricati rurali destinati al-
l'alloggio tiei ooltivatori, al ricovero del bestiame e alla conserva-,
zione dello scorte e dei prodotti agricoli, nonche alla manipola-
zione di questi;

d) oostruzione di strade gdegli;
e) costrazione di opera per provvedere i fondi di acqua po-

tabile e di irrigazion¢, per sistemare, proscingaré à re,sao are tor-

reni; i t

f) costruzione di pozzi o abbeveratoi, di mari di einta, siepi
ed ogni altro mezzo atto a cingere o ehtudere i fondi;

g) est00,510Ag (till'919ttr10ità alfagricoltura, irrigazioni, siste-

mazioni montane, rimbaschimenti e qualsiasi altra opera diretta al
mighoramento stabile dei fondi.
I mutui per gli scopi fadicati alle lettere e) ed f) del presente

articolo, que.ndo abbiano durata nou supettore a cinque anni, pon-
sono essere considerati come prestiti per migitoramenti agiuri,
anche agli efetti del'a garanzia.

Art. 20.

(Art. 21 regolamanto approvato con R. decreto 14 novembre 1920,
n. 1703).

Ilipateca a garanzia dei mutui di cui alle lettero a) e b) dell'ar-
tiçolo precedente deve ossore sempre di 1 grado.

.

I mutui ipotecari non possono eecedere l'ottanta por cento del

prezzo di aeguisto o del valore di stima dei terreni. Essi sono fatti

pst contanti.
I detti mutui debbono esaero rimborsati mediante annualità

oomprensive del capitale, degli interessi e degli aceassori.
Il mutuatario ha facolta di pagare il debito anche prima della

saadenza convenuta.
Art. 21.

(Art. 22 regolamento approvato con R. deoreto 10 novembro 1920,
n. 1709).

I mutui p3r gli scopi di cui alle lettere c), d), c), f) e g) del-
I'art 19 possono essere accordati anche a conduttori di fondi ru-
etici, qualora il proprietario consenta a prostare valida garanzia
ipotemrla.
I mutui concessi ai conduttorî non possono avere durata supe-

rioro a quella del periodo di tempo per cui deve avere ancóra vi-
gore 11 gon*ratto di afIltto in oorso.

Art. 22.

(Art. 30 le2ge 23 gennaio 1887, n. 4276; art. 6 R. dÈËeio 28
aprile 1920, n. 516; art. 3 R. decreto 7 giugno 1920, n. 775).
Il Governo del Re può concedere, mediante decreto Reale, agli
Istituti esereoati il credito agrario la facoltà dl ,emettere cartollo
alle condizioni che saranno fissato nel regolamento fino all'ammon-
tare di dieci volte il loro capitale versato o specialmente all'uopo
assegnato, quando abbiano investitoialmenodaarnetkidelqcápftaloa
stesso in mutui ipotecari per gli scopi indicati nell'art. 19.
Le cartelle potranno essero emesso soltanto in corrispondenza

dei mutui previati all'art. 19 garantiti da prima ipoteca.
CAPo V.

Essazioni e agevolezze fiscali e giudiziarie

Art. 23.

(&rt. 25 legge 29 marzo 1905, n. 100; art. 9 legge 15 lugIlo 1905,
n. 383; art. 24 testo unico 10 novembre 1907, a. 844 art. 24
legge 2 gennaio 1910, n. 7).

Gli atti costitutivi e gli statuti degli Istituti qd Enti- di cui alle
lettere al o b) dell art. 1 sono esenti da qualsiasi tassa di bollo e

registro; sono pure esenti da tali tassa le suecessive modi cazioni
degli statuti.
Nelle provincia del Metzogiorno, della Sicilia e della Sardegna

godono analoga esenzione i Consorzi agra i, e in genere gli Eati
agrari e le associazioni agrr.rie.
Le tasse di bollo e registro dovute sugli atti costitutlyi e statuti

del Consorzi agrari delle Marche e dell'Umbria sozio ridotto al'a
rnormgg,g¿Qgo primeg (slotte a meth 1e

ateãse tasse Ìelati rËeËtá alle su¾ásiveiadiâl¾lok ill atti
costitutivi e degli statuti.

Art. 24.

(Art. 25 legge 29 marzo 1900, n. 100; art. 9 legge 15 luglio 1900
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n. 383; art. 24 testo unico 10 novembre 1967, n. 814; art. Si
logge 2 go nato 1910, n. 7).

È ridotta al quarto la tassa di negoziazione delle azioni delle
Casso agrarie costituite da Società e dei Consorzi agrari dello pro-
YInolo del Mazzogiorno, della Sicilia e della Sardegna ed å ridotta
alla moth la tassa medesima per i Consorzi agrari dello Marche e

dell'Umbria, ferma restando pé le azioni delle Società a fortna
cooperativa il disposto dell'art. 12 della legge 23 gennaio 1902,
n. 25, all. C.

Art. 25.

(Articoli 14 o 21 legge 23 gennaio 1887, a. 4276; articoli22, 20 e 28
legge 29 marzo 1906, n. 100; art. 9 Iegge 151aglio 1906, n.353;
474. 21 testo untoo 10 novembre 1907, n. 844; art. 36 leggo 9
luglio 1908, n. 445; art. 9 decreto Luogotenenzialo 8 ottobre
1916. a. lŠ3ô; art. 13 deereto Luogotenenziale 10 maggio 1917,
n. 788; art. 3.deareto Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1269;
art. 7 R. dooroto 22 aprile 1920, n. 516; art. I 10. decreto 7 gin.
ano 1920, n. 775).

Gli atti e scritti di qualunque natura inorenti alle operazioni di
credito agrario che compiono glí Istituti di cui alle lettere a) e b)
dell'art, I sono osenti da qualsiasi tassa di bello, registro e ipoto-
oarla.
Spng esenti da qualsiasi tassa di bollo o di registro gli atti rela-

tivitalsprestiti cambiari concessi, per gli scopi di oui,agli articoli5
e 17ç dagli Istituti indicati nell'ultirno capoverso dell'art. 1, e sono
ridotto a metà lo tasse di bollo, registro o ipotecario dovuto per gli
a e scritti di qualungue, natura relativi alle altre operazioni di
credito agrario compiuto dagli Istituti modosimi.
Gli atti giudizi.ari e i protesti in dtpendenza dei prestiti cambiari

ooneessi dagli Istituti indicati nell'ultimo capoverso dell'art. l, por
gli- scopi contemp'ati dagli articoli 5 e 17, sono soggetti a tassa
nella misura della meth di quella normale.
Gli alti costitutivi del I rivilegio convenzionale di cui all'art. 9,

in,quanto VIstituto mutuante non abbia diritto alla totale esen-
zione dalle tags ai ballo e di registro, a sensi della prÌma parte
del presente articolo, sono scritti su carta da bollo da L. l,05 e sono
Boggetti alla tassa fissa minima di registro. Tali atti sono esenti
dalle tasso di bollo e di registro quando siano stipulati in dipen-
dolásit.llopinistitioconcessi ad Assootazioni agrarie legalmenge costi-
tutto to'to forma di Eato morale o di Societh cooperativa.

Art. 26.

(Art. 37 legga 23 gennaio 1887, n. 4276 ; articoli 4 e 59 legge 9 la-
glio 1908, n. 445; art. 7 R. decreto 23 aprile 1920, n. 516; arti-
eolo 1 R. deoreto 7 g ogno 1920, n. 175). .

Nessun diritto o enorario sarà dovuto a qualsiasi titolo per gli
att1 inaranti alle operazioni di credito ageario compinte dalla Se-
zione di credito agrario del Banoo di Siellia e dalla Sezione di
oreitto fondiario ed agrario dell'Istituto nazionale di credito per
la cooperazione,
Lo competeaso dei consorvatori dello ipoteche e dei notari, por

tutto le operazioni contemplate nel presente testo unico, compiuto
da Otitati diversi da quelli indioati nel precedente capaverso, sono
ridotto alla metà di quello fissato dalle leggt in vigore.

Art. 27.

(Art. 35 legge 9 luglio 1938, a. 445, art. 8 decreto Luogotenenziale
23 agosto 1917, n. 1592).
I ricorsi, i dooumenti, gli elitratti catastall, I oertificati ipotecarl

e tutti gli altri atti che possono occorrere el funzionamenjo degli
Is tgadiñati'ille lettibab o à Ì\'Ötd, no r $$rnpi'ð
vare la ÊÀpŠe°ti, ÌÝiŠrt rËi'Ít Ÿ&láá' digli immobili oÍTerti in
garanzia delle ope"azioni di anticipazione, saranno stesi in car$a
hbera e rilaselati gratuitamente dai pubblici uffici, quando siano

richiesti dagli Istituti suddetti, i quali hanno altresi facoltà di far

eseguire ricerche sui registri catastali ed e6trarne appunti senza
spesa.

Art. 28.

(Art. 3 legge 23 gennaio 1887, n. 4276).
L'iscriziotie del privilegio convenzionale sopra 11 registro tenuto

dal conservatore delle ipoteche, a norma dell'art. 9, e il deposito
e l'afficione det1'atto costitutivo di detto privilegio, secondo 11
dispcato ded'art. 10, saranao fatti grAtuttamente.
Saranno pure rilasciati gratuitamente i cortificati comprovanti

l'adempimonto delle anzidette formalità.

Art. 20.

(Art. 77 logge 31 marzo 1904, n. 140; art. 27 legge 29 marzo 1906
n. 100; art. 9 legge 15 luglio 1906, n. 383; art. 24 testo unico
10 novembre 1907, n. 844; art. 19 legge 8 ottobre 1920, n. 1479).

Sono esenti dal pagamento dell'Ïmposta di ricohezza mobile ani
redditi derivanti dalls operazioni di credito agrario contemplate
nel presento testo naico le Casse provinciali di credito agrario del
Mezzogiorno e della Sardegna, noneho i Monti framentári e num-
mari, le casse o Societa agrario e i ConsorzI agrari dello Provinole
meridionali, della Siellia e della Sardegna.
Le Casse provitoiali di credito agrario della Sardegna sono esanti

dal pagame~nto dell'imposta di manomorta.

Art. 30.

(Art. 25 legge 23 gennaio 1887, n. 4276).
Per tutti gli effetti del presente testo unico, relativamente alla

riscossione del loro oroditi, gli istituti mutaanti godono degli stessi
privilegi di procedura spsttanti agli Istituti di eredito fondiario.

Art. 31.

(Art. 26 legge 29 marzo 1906, n. 100; art. 9 Iogge 1ß luglio 1906,
n. 383; art. 24 testo unico 10 novembre 1907, n. 844; art. 25
1 gge 2 gennaio 1910, n. 7).

È esteso il beneficio del ¢ratuito patroclaio:
a) agli Istituti di orádito agrario creati con leggi speciali;
b) al Monti frumentari e nummari, alle Casse agratie o 41,

prestanze egratie, ai consorzi agrari om genere agli Enti agrari
e assoelazioat agrarie delle Provincia del Mezzogiorno, della Sici-
lis e della Sardegna;

c) ai Consorsi e Sindacati agrari, allo Casse agrarie, nonchè
alle Casse di risparmio e alle Baneho cooperativo, par quanto ri-
guarda le loro operazioni agrario, delle Marche e dell'Umbria.

Art. 32.

(Articolo unico R. deeroto 18 marzo 1915, n. 534).

Gli Istituti di credito agrario creati con leggi speciali saranno
rappresentati e difesi dalla It. Avronatura erariale in tutti i giu-
dizi attivi o pasetti avanti l'autorità giudiziaria, quando il Mial-
stero di agricoltura me faccia speciale richiesta all'aYvocatura era-
riale modesima.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi all'Avvocatara da-

gli Ist¾tuti sopra menzionati saranno liquidati a norma di legge,
Parte speetale.

CAPo I.

Li gur I a

Art. 33.

(Articoli 1, 2 e 13 legge 0 loggo 1912, n. 802).
È cotituito in Porta Maurizio un latituto coFa denaminnione

di « Istituto di credito sgrario per la Liguria ».
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11 capitale à formato da una dotazione di L. 500.030, prelevata
dal fondo di L. 25.000.000 assognato dalla legge 31 sninggio 1887,
n. 4511, scriti 36, per concorso nelle operazioni di credito tbadiario
a favore del.dannegg'ati jl•l terremoto nails Liguria e dalla EOMMA
di L. 513.000 residuata dal fondo di lire 1 milione destinato ad as-
segnazione di sussidi ai danneggiati dalle alluvioni e dal'e mare,g-
glate, a monel d•ll'art 13 della legge 0 luglio 1912, n. 602.

Art. 34,

(AN.'3 legge 6 taglig 1912. a. 808; art. 30 regolamento approvate
.con il R. decreto 9 gennaio 1913, n 127).
L'Istituto di cre4tto Lerarlo per la Liguria é autoristato ad ese-

guire nelle provinolo.di Genova o Porto Maurizio lo operazioni di
credito agrario di estraisto e di credito per miglioramenti agrarl
contemplate negli articoli 5 e 17 del presente testo unico.
L'Istituto può ricevere inoltre depositi a risparmio ed emettere

buoni a scadenza fissa

Art. 35.

(Art. 4 legge 6 luglio 1912, n. 802).
L'Istituto ha facoltà di destinaro un decimo degli utill notti at-

anali all'istituziolío di premi d'inooraggiamento e sussidi ag11 Enti
intermediari e ad'altri Istituti che svolgano opera prodona por
l'agricoltura.

Art. 3ô.

(Art. 8 legge 0 luglio 1912, n. 808 ; drt. 27 legge 29 marzo l906, nu-
mero 100).

11 Ministero di agricoltura può aprire ogni anno in Liguria due
concorsi a premi: uno tra le Cassa agrarie o rurali costituito in
forma cooperativa,e l'altro tra i Consorzi agrari cooperativi.
Per il conferiinento del premi agli Enti vincitori dei concorsi è

s'anziato, per un decennio a cominciare dall'eseroisio 1913-914, sul
bilanó¾o' della sposa del Ministäto di agricoltüra, la somma di lirà
20.000 all'anno.
Detti premi s3n esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 37.

(Art. 9 legge 6 luglio 1918, n. 802; art, 19 dello statuto approvato
con 11 R. decreto 3 settembre 1913, n. 1125).
I componenti il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto di cro-

dito agrario por la Liguria sono nominati secondo 16 normo dasta-
bilirsi nello statuto.
Il Presidente å nominato c3n decreto Reale promosso dal mini-

etro di agricoltura, fra i componenti il Consiglio d'amministratiuno.
Tro revisori nominati annualmente dal ministro d'agricoltura

esercitana presso l'istituto le funzioni attribuite ai slainoi dal Co-
dice di eemmercio.

Art. 38.

(Art. 10 legge 0 luglio 1912, n. 803).
L'aziono e le operazioni dell'Istituto di credito agrario per la Li-

guria sono rego1àte da uno statuto approvato con decreto Reale,
peomosso dal ministro di agricoltura, sentito il Condglia di Stato.

CAPo II.

Venezie

Art. 39.

(Art. 2 R. dooreto 24 marzo 1919, n. 497).
Ulstituto federale di credito per 11 risorgimento delle Venezin,

costituitgein burniaWidatetdaldggOLdogdtbishâtlÐ2Punittu·2019
a. 4W, à autorizzato ad eseguire lo operasfont lii•¿Víàto dã§1Ì'Mi

.

coli 5, 17 eil0 del presente testo unico, allo scopo di come:Trere
alla restauraziario dei danti prodotti dalla guerra.

Art. 40.

(Art. 1 R. decreto 4 maggio 1920, n. 601),
t autorizzata la costituziono di un Consorzio di Casse di rispar•

mio o Banche popolari del Veneto, con sede in Venezia, presso
' l'Istituto foderale di credito per il risorgimento delle Venezie, per
Pesecusione delle op-framoni di credito agrario 41 esoroisio contema
plate nell'art 5 to p onto testo unico.

Art. 41.

(Art à R. doe eto 4 maggia 1930, a 611).

11 sagafo dell'interosse a carico dei prestatari per lo operazioni
di cut all'articolo precedente non potrå eccedere il quattro per conto
all'anno.
Lo Stato enrris ponderà al Consorzio, per un periodo noa ' supo.

riore agH anni cinque, la differenza tra 11 detto tasso e quello ut.
Aciale dello sconto. l'ale contributo non potrà eccedere in ogni caso
la somma di L l.500 000 all'aquo
Alla spesa sarà provvo luta mediante apposita stanziamento nel

bi ancio del Ministero di agricoltura.
Art. 48.

(Art. 2 R. decreto 4 maggio 1920, n. 6ôl).
L'atta di costituzi me e lo statuto del Consorzio, nonchã Io norme

ralutive all'aceertamento e alla liquidazione delle somme da corri.
spondersi dallo Stato, in conformità di quanto dispone l'articolo
precedente, sono approvati con decreto del ministro di agri-
coltura.

CAPO IH,

Marche e Umbria

Art. 43.

(Art, le IS legge 2 gennaio 1910, n. 7).
È assegnato un fondo di L. 700.030 per l'esercizio del credito,agra.

rio nelle Marche, e un fondo di L. 400 000 par Pesercizio del cre-
dito agtario nell Uiabria.
Alla formaziona del fondo par l'esercizio del credito agratio

nelle Marche concorrono la Stata por L 200.030, la cassadirispar-
mio di Milano per L. 300.000 e la Cassa di risparmio di Bologna per
L. 20Œ.000.
Alla formazione del fondo per l'esercizio del credito agrario nel-

PUmbria concorrono lo Stato per L. 300.000 e la Cassa di risparmlo
di Milano per L. 100.000.

Art. 44.

(Articoli 2 e 13 legge 2 gennaio 1910, n. 7).
In claseun Co nuaa capoluogo o già capoluogo di Mandamento

nelle Marche e nell'Umbria, o noi comuni dell'Umbria aventi più
di diemimila a'oitanti à costituita una Cässa agraria.
Passono esoreitare le (funzioni di Cissa agraria le Casse di ri-

sparmio, le Banche coooerative e i Consorzi o Sindanati agrari le-
galmente costitalti, esistenti nei Comuni suddetti, separando questa
ramo di operazioni dagli altri, e-tenendono distinta la gestione.

Art. 45.

(&rticoll 3, 4, 14 e 17 Ieg.to 2 gennaio,1910, n. 7; ert. 1 R. decreto
13 maggio 1915, n.717, convertito nella legge 21set,tembre 1919,
n. 2500).
Il capitale di fundazione di clasenna Cassa agraria à formato me-

diante prelevamenti sul fondo indicato nell'art. 43, o non puð es.
save inferiore a t.. 8000, nò.superiore a L 12.000. Detto capitale yr

' tÚábü ¾¾h d¾lkrõW sioimimn oßliti'thstib'hoí-tafepMt-
timi dallo Stato, per dde settimi dalla Cassa di ris¡iarmlo di Bo-
logaa e per tre settimi dalla cassa di risparmio di Milano, o per
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quelle dell'Umbria si intendo contribuito per tre quarti dallo Stato
e per un quarto dalla Cassa di risparmio di Milano.
Sulla quota contribuita dallo Stato oisseuna Cassa agraria non

corrisponde, per dieci anni dalla sua istituzione, alcun interesse;
dall'andecimo anno in poi, e, per la durata di cinquanta anni, cor-
risponderk I'interesse del due per cento. Nello stesso periodo di
tompo si provvederà al rimborso con le norme che saranno fissate
nel regolamento.
Le quote conterite dalle Casse di rispartplo di Milano e di Bo-

Iogna dovranno essore rimborsate nel periodo di trenta anni, a
partire dal primo anno dopo la costituzione di ciascuna Cassa

agraria. Il termine per la costituzione di dette Casso resta fissato
al 31 dicembre 1915.
Le Casse di risparmio di Milano e di Bologna concorreranno alla

ripartizione degli utili notti annuali di ogni Cassa agraria in mi-
sara non eccedente il tre per cento della quota da ciascuna di esse
conferita, calcolata come sopra. Trascorso un decennio dall'istitu-

zlone dollo Casse agrarie, tale partecipazione agli utili sarà con-

vertita in un interesse fissa nella misura del tre per cento
Alle casse di risparmio, alle Banche cooperative ed al Consorzi

e Sindacati agrari di cui all'articolo precedente, ehe intendono as-

sumere le funzioni di Cassa agraria, potranno essere fatto sommi

alstrazioni di fondi entro i imiti e con lo condizioni nssate nel

presagte articola. Baranno esclusi peraltro da tali somministra-

zioat gli Enti che amministrino, fra depositt e patrimonio, un ca
pitale superiore ad un milione di lire.

Art. 46.

(Articoli 5, 6 e 15 legge 2 gennaio 1910, n. 7).
Le Casse agrarie hanno facolta di eseguire le operazioni di cre-

dito agrarlo di esercizio. Possono inoltro ossere autorizzato a rico-
vero depositi a risparmio ed in conto corrente, con le normo che

saranno stabilite nel regolamento.
Le dotte Casse possono infine compiere le operazioni ed eserci-

tare le funzioni di consorzio agrario, con le limitazioni e le norme
da?ßssarsi nel regolamento. -

Art. 47.

(Articoli 8 e 18 legge 2 gonnaio 1910, n. 7)

io Casso abe, le Banche cooperative, le Casse di risparmio e

i Consorn o Sindacatt agrari, com funzioni di Gassa agraria, delle

Marobe possono riscontare le cambiali rilaseiate loro dagli agriaal-
torf, oppure seoutare quelle da esse direttamento emesse, presso le

Casse di risparmio di Ancona, Fabriano, Issi, Osimo, Ascoli Pieeno,
Fermo, Sant'Elpfdio a Mare, Macarata, Camorino, Recanati, Pesaro,
Fano e Cagli, nonahó presso gli Istituti dhe vengano a ciò autoriz -

zati dal ministro di agricoltura.
Parimenti le Casso agrario, le Banehe cooperative, le Casse di

risparmio e i Consorzi o Sindacati agrari, con funzioni di Cassa

agraria, dell'Umbria potranno riscontare le cambiali rilasciate loro
dagli agricoltori, oppure scontare quelle da esse direttamento emesso,
presso le 3asse di risparmio di Perugia, Torni, Foligno, Orvieto,
Rieti, Città di destello e presso lo Banche popolari di Poragia, Spo-
leto, Todi e Gubbio, nonaha pressa gli Istituti che ne ottengano
l'autorizzazione dal ministro di agricoltura.

Art. 48.

(Articoli 10, 11 e 20 legge 2 gennaio 1910, s. 7: trt. 8 R. dooreto

11 ottobre 1914, n. 1089, convertita nella legge. 4 gennaio 1917,

piantonyylelaßµsp agggiquedegli,,.Intinutisdi riscon'o delle.

Marche e dell'Umbria forma rispettivamente la Federazione er il

credito agrario nelle Marche, com sede in Ancona, o la Federazione

per il credito agrario nell'Umbria, con sede in Perugia.
Clasonna Federazione à costitu ta in Ente autanemo per la di-

Stribuzione e l'amministrazlone del fondo por il crdito agrario for•

nito dallo Stato e dalle Casso di rispumio di Milano e di Bologna
e di ogni altro fondo che fosse devoluto alle Federazioni mede..
same.

Spetta allo Federazioni la dotazione delle Casse agrarie, l'impiego
di capitali non erogati, la rissossione delle quote di utili e di capi-
tale dovute delle Casse modesime, at termini dell'art. 45, e la cor-
responsione di tali quote allo Stato e alle Casse di risparmio d1Mi-
lano e di Bologna.
Ciascuna Federazione ò amministrata da un Consiglio, la cui

composizione e lo cui funzioni saranno determinate nel regola-
mento.

CAPo IV.

Lazio

Art. 49.

(Art. 1 legge 21 dinombre 1902, n 542; art. 2 dello statuto appro-
vato con R. dooreto 5 ottobre 1903, a. 417).

E costituito in Roma un Istituto con la denominazione di e Cre-
dato agrario per 11 Lazio ».

Il capitale iniziale dell'Istituto 6 d1 lire un milione, formato con
un contributo di lire cinquecentomila della Banca d'Italia o con due
olargizion1 a fondo perduto, una di hre trecentomila della Cassa di

risparmio delle provincie lombarde od una di lire duecentomila della
Cassa di risparmio di Roma.
Il capitale iniziale potrà essere aumontato in seguito, con concorso

di altri Enti.

Art. 53.

(Art. 2 legge 21 diceinbre 1902, n. 549).
La quota di partecipazlone di L. 500.000 della Banca d'ItaÜ

prelevata a titolo di impiego, dall'ammontare della massa di n.
spetto disponibile.
Rimane fe· ma, ad ogni eiretto, la disposizione del capoverso deli

l'art. 50 del testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione, ap-
provato con R. decreto 9 ottobro 1900, n. 273, anche per la parte
della massa di rispetto della Banca d'stalia aseegnata al dotto
scopo.
La garte medesima rimar"A così impegnata ûno a che dari la

concessione della facoltà di emissione del biglietti nel termini pre-
vi ti dall'art, I del citato testo umeo de11e leggt sugli latituti di
omslone.

Art. Bl.

(Art. 3 legge 21 dicembre 1902, n. 512).
La Banca d'Italia parteciperà agli utili del oredito agrario in ra-

gione de la somma da essa conferita per la formazione dol capitale
di oul all'art. 49.
Gli utili corrispondenti al concorso fornito dalla Cassa di rispar-

mio delle Provincie lombarde e dalla Cassa di risparmio di Roma
sono destinati a riserva.

Art. 52.

(Art. 3 dello statuto approvato con R. deoroto 5 uttobre 1903, n. 417
e modifleato con R. deeroto 28 dicembre 1919, n. 2638; art. 5
dello statuto approvato con R. decreto 5 ottobre 1909, n. 417,
e modificato con R. decreto 6 dicombre 1908, n. DXXXI).
Il e Credito agrario per il Lazio > è autorizzato a fare tutto le

operazioni di credito agrario di esercizio e di credito per migliora-
menti agrari contemplate negli articoli 5 e 17 del presente testo
unico.

* SEÃ?SW9astey4 þgggJt(giragogliewdeposith a risptomthe
i di emettere tuoni a scadenza fissa.

Art. 53

(Art. 6 legge 21 di•ombre 1902, n. 512; a-t. 9 logge 6 lugifo 1912,
n. 803).

I componenti 11 Consiglio di amministrazione dell' elituto « Gre•
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dito agrario per 11 Lazio > sono nominati secondo le norme stabi. Art. 50.
lité nello statuto. Ad ogni Eato partesipante.spet'a la rappresen-
tanza nel Consiglio di amministrazione.

11 presidento 6 nominato con doereto Reale promosso dal mini-,
stro di agriooltura, fra i componenti' il Consiglio di amministra.
zione.

Art. 54.

(Art. 7 legge 21 dicembre 1903, n. 542).

L'o.zione o lo operazioni dall'Istituto « Credito age arlo per 11Lazio >

sono regolate da uno statuto approvato con decreto Reale, ,sentito ,

11 Consiglio di Stato, promosso dal ministro di agricoltura.

Art. 55.

(Articolo unico decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142).

Il credito agrario per 11 Lazio, l'Istituto nazionalo de1Ie assicure-

zioni, la Cassa nazionale delle a,ssicurazioni sociali, l'Istituto nazio-
nale di credito per la cooperazione, le Casse di risparmio, i Monti
di pietà e gli Istituti ordinari e cooperativi di credito, indipendon-
temente da qualunque disposiziotto di leggi, regolamenti o statuti,.
sono autorizzati, singolarmonte o riuniti in consorzio, a concedere
mutui agli Enti agrari Áe! Lázio per acquisto di terroni, pagamento
discapitali e di canoni o affrancazioni.
Gli Istituti medesimi potranno anche effettuare anticipazioni per

f(Articolo unico dearoto Luogotenenziale 14 lugUo 1918, n. 1142).
E periodo di ammortamento dei mutui, ad annuallŒ posticipate,

avrà sempre inizio dal 10 gennaio e dovrà avere una durata ríon

superiore ai cinquanta ann1. 11 debitore ha facoltikXeitiirgliefe l
mutui anticipatamente.
Lo Stato concorrer& nel pagamento dell'intei·esse in mislira= non

superiore al due per cento.
I mutui sono esenti dallTmposta di ricchezza mobile.

Art. 60.
(Articolo unica decreto Luogotonenziale 14 luglio 1918, n. 1142).
Gli atti e contratti relativi ad aequisti, affrancazioni e mutui nel-
l interesse degli Enti agrari del Lazio sono scritti su carta da boHo
da-lire 2, e ad essi si applica 11 disposto della prima pgte dell'ar-
ticolo 56 della legge 25 giugno 1888, n. 869 (serie 3*). I
Gli Enti agrari di cui sopra e i loro utenti gedranno, per ihmi-

glioramenti fondiari e le trasformazioni colturali eseguiti nel ter-
rent appartenenti al dominio col!ettivo, tonché per-gli atti di con.
cessione dei terreni stesd in utenza, di tutti i benefielte lo esen-
zloni ilseali di cui agli art'coli 10, il secondo commg 22, 24 conima
seconio e 25 della legge (testo unico) 10 novembre 1905, n. 647,
.peËíl béniûnamento dell'agro romano.

CAPo V.

l'esecuzione di miglioramenti fondiari e agrari in base a certlicati Provincie meridionali
di avanzamento del lavori rilasciati dal Ministero di ogricoltura.

Art 56. Art. 61.

(Articolo unico decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142).

A garanzia dei mutui di cui alPart. 55 gli Enti agrari del Lazio
rilascoranno agli Istituti sovventori regolare delegazione sull'esat
tor cho rizouote totte le entrato soelall,' noi modi 'e nelle formo
di'CŒi all'art. 8 della legge 4 agosto 1894, n. 397. Può anche farsi

luogo alla iscrizione ipotecaria aui boni del dominio collettivo.

Art. 57.

(Alt. I legge 71uglio 1901, n. 331).
La Cassa di risparmio del Banco di Napoli ò autorizzita a im-

piegare duo derimi dei su i depositi in operazioni di credito agrario
di esoreizio nelle provincie di Aquila, Avellino,, Bari, I)enoynto,
Campobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Cosenza. Foggia, Leooo,
Napoli, Potenza, Reggio Calabria, Solorno, Teramo, Cagliari e

Sassa-i.

Art. 62.

(Artioolo unica decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, n.'1142).
Gli Enti agrari sono autorizzati.a contrarre i mutui.previsti dal-

l'art. 55 con decreto del mhiistro di agricoltura, o, quando debla
concedersi l'ipoteca sai beni del dominio collettivo, con decreto
Reale e su proposta del ministro stesso.

.

I mutui sono dall'Istituto sovventore notifloati, per lettera racco-
mandata, al Ministero di agricoltura, che rilaácera all'Istituto stesso
un certificato d'iscrizione d'impegno in bliancio sui competenti ca-
pitoli por la corrispondento annualità e per la quota di interessi ai
termini rispettivamento degli articoli 58 à 50.
Aue anticipazioni di cui al capoverso dell'art. 55 rono applicabili

lo disposizioni di cui alla quarta parte dell'art.7 deB1 legge 18 lu•
glio 1908, n. 444.

Art. 58.

(Ar.feolo amico decreto Luogotenenziala 14 lugli) 1918, n, 1142).
Quando le entrate sociali riscosse nelfanno non copronol'intero

izqporto delle corrispondenti annualità dovute agli, 'stituti sovven-
tori, lo Stato anticiperà la differenza. A tale $ne sarà fatto uno

stpaziamento nel bliancio annuale del Minister > di agri,:oltura di
L. 500.000.

I.oysomme anticipate dallo Stato saranno rimþoraate dagli Enti
afarËdeELuio nelPanno säceessivo con le outrate soc:ali, salvbf
in caso di insufficienza, a stabilirsi d'ufEci> dal Ministero per l'agri-
coltura, per l'anno stesso, un supplemento di contributi sociali, da
riscûoterst il tutto con le forme ed i modi di cui all'art. 8 della
logga 4 agosto 1894, n. 397.

(Art. 6 o 8 legge 15 luglio 190ô, n. 383; art. 13 logga 2 febWaio
1911, n. 70 .

Nelle p ovincis di A qulia, Avellino, Bari, Benevento, Campo-
basso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Leoce, Salorno e Teramo
é istituita una Cassa provinciale di credato agrario, con casettore
di Ente morale.
Alla formaz one del capitale di ciasonna Cassa 6 destinata una

somma eguale alla metà dell'imposta erariale sul terren,i teoritta
nei ruoli del 1905. Ta'e somma é versata, en decrett del.ministro
del tesoto, dalla Cassa depositt e prestiti, sa rate, secondo 11,bi-
sogno, merob auticipazioni, da estinguersi con l'interesse dol 3,50
per eento ent-o 25 anni.

Art. 63.

(Art. 7 legge 15 luglio 1908, n. 283).
Il 33 por e ato del tributo fondiario orarjalo sui terreni, risconso

nelle Provincia indicate nell'articolo precedente sulle rendite im-
pombili superiori a lire seimila, è iscritto in apposito capitolo del
bilanei » dell'entrata o ia un corrispandente orpttolo, del bilancio
della spesa del Ministaro dal tesoro. Tale fondo 6 destinäto alla
estinzi ne delle anticipaziom e al pagamento degli littereLi dováti
alla Cassa dei depopiti e prestiti, per le operazioni oansentite dal-
artic8td preeëtien9.1
Ediate lo ant cipuirni, la parte di tribtito erarlale indicata nel

primo comma di questo articolo sath ogni anno, per olasonna Pro-
vincia, versata ad aumento del capitale della rispettiva Cassa di
credito agratici
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Per le Provincia, nolle-quali, col compimento dtl nuovo entanto,
venga meno, in tutto o in parto, il fondo destinato ad estinguero
lo antialpazioni fatte dalla Cassa dei depositi e prestiti, si provvederà
iscritendo annualmento nel bilancio della spasa del Ministero
del tesoro le rate di ammortizzazione non ancora saadute.

Art. 64.

(Ark 8 legge 15 luglio 1901, n. 383; art. I logge 2 febbraio 1911,
n. 70; art. 7 It. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089).

Le operaziotii delle Casse provinciali indicate all'art. 62 saranno
limitate al credité agrario di esercizio.
La gestione delle dette Casso, sino a che non siano in grado di

provvedervi da sé, e affidata alla casa di risparmio del Banco di

Napoli, la quale potrà destinare i fondi che risultino esubernati ai

bisogni il ima Provincia ad operaz!oni di credito agrario in altre
Provinolo nelle quali la dotazione assegnata alla rispettiva Cassa

rgrarla si dimostri insutileiante.

Art. 63.

(A t. le 4 leggo 7 luglio 1901, n. 33&; art. 8 large 15 luglio 1906,
n. 383; art. 4 o 8 legge 2 fobbraio 1911, n. 70).

Le Casse provinciali e la Cassa di risparmio del Barico di Napoli
co,mplono lo operazioni di trodito di esercizio indicato nell'art. 5
del prosente testo unico sia direttamente sia a mezzo di Istitati e
di Eati-intermodiari legalmento costituiti, con le norme che ea-

ranno stabilihoanel regolamento.
CAPð VI.

E a silical a

A:t. 66.

(Att. I dec:eto-Irgge 22 giugno 1919, n. 1100).
E' istituita una Cassa provinciale di credito agrerlo per la Basi-

licata, con Bode in Potonza. Essa costituisce un Ente morale auto-

nomo,edia.autorizzata a complore le operazioni indicate negli ar-
tieuli 5,j7 o 19 del presente testo unteo, nonché a ricevere de-

positi di numerarlo, riscantare il portafoglio, prendere ofotti al-
lyn sS, Mg e,sriti correnti con Istituti e privätiped's fare,
previa approvazione del hiiuistero por l'agricoltura, ogni altra ope-
razione utilo al conseguimento dei propri fini.
Sulyputui per miglioramenti e su quellt fondiario-agrari, di cui

agli articoli 17 e 19 del prosente testo unico, ð corrisposto l'inte,
rasse del 2,50 per conto. A compensare la differenza fra 11 saggio
narplale dell'interesse e quello del 2,50 per conto è devoluto alla

Cassa provinolale il fon¢o stanziato con Particolo 23 della legge
31 marzo 1944, n. 140.

Art. 67.

(Art. 2 loggo 31 Inarzo 1904, n. 140; decreto Luogotenenziale 23 feb-
. braio 1018, a. 346; art. 5 dooreto Luogotenonziale 22,giugno
1919, n. 1193).

Il patrimonio della casea provineiale à formato:
- I dalla somma di lire due milioni, prelevata dagli avanzi dei

conti consuntivi degli eserolzi 1903-204 e 1.104-905. Su questo fondo,
per dieci aant dalla data dell'ultimo persamento, non è dovuto al-

con interesse allo Stato; dalPundicesimo anno la pot e per la du-
rata di claquanta anni sark oorrisposto l'interesse del 2 per canto.
Dal ventunesimo al sessantesimö anno si provvederà al rimborso,
con le norme che saranno fissate dal regolamento;

.
2° da!Io somme antteipate al a Cassa dalfo Stato, sul fondo

stanziato o>n i decreti Luogotenenslati 27 luglÌoÏ$15,1913, 6 inar-
gio 1917, n. 737, 28 giuxno 1917, n. 1035, 11 novembre 1917, n. 1831,
li aprile 1918, n. 566, 14 luglio 1918. n. 1100, 15 settembre 1918,
U.. 1414 o col It. decreta 20 luglio 1918, n. 1414. Il rimbo so di tali

antfoipazioni avrà luõgo oon lo s'essa norme di cui al precedente
comma ;

33 da tutti i terroni disponibili patrimoniali della Stato esi-
stenti in Basilienta, non boschivi, o della Provincia;

4° da tutti i terreal guadagnati, mediante lavori idrauliti,
lungo 11 corso del flami, negli alvoi improduttryi dei modeëimi, a
deçorrero dalla data de1Papplicazione della legge 31 marzo 1904,
n. 140.
I terreni di cui ai precedenti commi 2 e 3, serbata la preferenza

ai proprietari confinanti, saranno concessi in entitousi o venduti,
provia approvazione del Ministero di agricoltura, alle Società di
agricoltori o agli agr16oÌtori che no facessozo demanda con le norme
che raranno stabilito nel regolamento.

Art. 68.

(Art. 3 e 34 legde 9 luglio 1903, n. 445).
Le somme pereette dallo Stato, dalla pubblicazione della legge

31 marzo 1901, a. 140, per fltti e prezzi di cessione dei bent di
cuiall'articolo precedente, comma 36,sono coretsposte, al netto delle
spese di ammiaistiaxione, alla Cassa prOYÍnfialO $Í Of0dÍÌO EgfarÍO,
.la quale sarà senz'altro surrogata nel diritti dc1!o Stato verso i
terai.
Duranto il tempo in col i beni suddetti rimangono in possosso

della cassa, lo Stato rimborserà alla medesima l'ammontare della
imposta fondiaria erariale, ehe qùesta avrà annualmentd pagata
por Lbeni da esta amministrati.
Alle vendite di beni immobili fatto dalla, Cassa 6 applicata la

riduzione della tassa di registro ,ad un quarto d.lla misura nor-
malo, con le agovolazioni concentite dall'art. 1° della legge 23 gen.
nald 1902, n. 25, allegato: C '

Art. 69.

(Art. 2 decreto Luogotenenzfale 22 gingoo 1919, n. 1190).
La Cassa provinofalo à amministrata da un ConsigLo, la cuÍ tom.

posizione sarà stabilita nel tegolamento.
Art. 70.

(Art. 3 dooreto Luogotonenziale 22 giugno 1919, n. 1190).
La Cassa provinciale ð autõilzaga afistituire,"pievÍa"AÑrova-

zione del Ministek di aglicoltura, agenzie e suceursalf in quei
comaal della Provincia noi quali se no manifesti il bisogno,
I Monti frumentsri e le Casse agrarie costituito sotto forma di

Este morale fanzionano oodle sextoni della Cassa proviac ale di cre-
Alto agrario.

Art. 71.

(Art, I legge 9 luglio 1909, n. 445).
Nei Comuni nei quali sia riconosciata la necessità della costitu-

sione del Monte framentario o dell'aumento del patrimonio di quello
esistente, la dotazione può essere formpta o integrata mediante
eoncessione di parte del grano

,

che il demanio dello Stato ricove
innualmente nella Provinofa a titolo di prostazione perpetua. La
concessîone del grano al Mon.to sarà fatta per au periodo non mag,.
giore di dieci annt.
Qualora i mezzi manchino o sÍano insuffleianti, la Giunta pro-

x i iciale amnunistrativa ha facoltà, sentito 11 Constglio comunale,
di assegnare in tutto o la parte, per.gli scopi indicati nella prima
parte del presente articolo, il.quarto della readita iscritta, corri-
spondcate si beni delle.corporazioni religiose 80pptesse, di cui al-
l'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036.
La Gianta provinciale amministrativa (stabilirà la misura e la

durata di tale assegnazione, la quale non è rimborsabile.
Art.12.

(Art. 7 della legge 31 marzo 1904, n. 140).
In mancanza dei mezzi di cui all'articolo precedente per la co.
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stituzione o la integrazione del patrimonio dei Monti framentirl
i Comuni conosderanno gratuitamente, por un periodo non mag-
giore di 10 anni, una estonatone di terreno aufneionte a produrre
lopuantità di grano occo12ente per la totazione del Monte.
In tal osso la Gianta:provinciale amminintrativa, sopra patore

favorevole del Consiglio comunale-del luogo, ha facoltà di imporre
agli abitanti del Commne I coltivazione.gratuita del terreno, con
Ie"norme por le pres¾sfoni in natura stabilite nel regolamento.
Duranteil termine della gratuita concessione; ohe potra entre
f à anche da privati, 11 terreno destinato alla semina sarà esente
4 ll'linposta e dalla sowaimposta fondiarla. L'imposta erariale per
i terreni esentatisandrà la deduzione del contingente o non sarå
i nessun caso reimposta.
Ii=coltura del terreno sara sotto la sorveglianza del direttore

della eattedra ambulante circondariale, di cui all'art.32dellalegge
31 marzo 1904, n. 140.

Art. 73.

n. 445: art. 1 daereto Loogate2enziale 22 glugno 1910, n. 1190,
art. I legge 8 ottobre 1930, n. 1479).

È costituito un latituto per l'esercizio del credito agrario nelle

Calabrio, con sedi a Catanzaro, Cosonza e Reggio Calabria. L'Istituto
ha carattere di Ente morale autonomo, e si intitola « Istituto di
credito Vittorio Emanuele Ill ».
Lo codi dell'Istituto possono compiere le operazioni contemplate

nogli artleoli 5, 17 e 19 del presente testo unico, e fare altresi pre.
stiti m damaro al propriotario e conduttore di fondi rustici per gli
scopi e nel modi e limiti degli artieoli 11, 12, 13 e 15 della legge
15 luglio 1906, n. 383.
Le dette sedi sono inoltre autorizzato a ricevere depositi a ri-

sparmio o in conto corrente, con i limiti e le cautelo e nella mi-
.sura che saranno stabiliti nel regolamento, a riscontare 11 porta-
foglio e a fare infine, previa approvazione del Ministero per Pagrl-
coltura, ogni altra operazione utile al conseguimento del fini del-
l'Isiltato.

(Art. I legge 9 Inglio 1908, s. 445).
Le Casse agrarlé possono costituirsi mediante trasformazione e

fusione del Monti-framentari e di Opere pie di oredito, ovvero per
inistativa dei Comunt, delle Opere,Ple, di alarl Esti morali o di

privati.
Le Cassa agrarle possono essero autorizzate s funzionsra come

Casse di risparmio eserosuti 11 oredito agrario, con le norme che
saranno stabilite nel regolamento.

.

Art. 74.

(Art. 77 legge 31 marzo 1934, n. 140 ; art. I logge 0 lugIlo 1908,

Il Ministero per l'agricoltura sprirå ogni anno due conoorsi a

preini, uno fra i Gonsorsi agrari che siano costituiti da almeno un
ani ËÉ Än capÏÏale i iziale intáráinente versato non minore di
Úr'ei 3itli; l'altro"frÑ la Cassi raËe costituite, in qualsiasiforina,
da almeno un anno.
Per il conferimento dei premi allo istituzioni vincitrief dei een-

ootsi suddetti e stanziata nel bilancio del Ministero di agricolturr
la somma di lire 10 mila all'anno.
Detti premi sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 15.

(Art. 7 decreto Luogotenenziale 20 giugno 19t9 a. 1199).

A partire dall'anno agrario 1919-920 la gestione det poder1 dimo-
strativi annessi alle Regio cattedre ambulsati di agricoltura della
Basilicata è afBdata alla Cassa provinciato, previo accertamento
della consistenza de1Ie singole aziende.
Formo restando il fine dimostrativo prescritto dalla leggo 31

marzo 1904, n. :40, i poderi potranno essere ceduti in afutto, ed a
colonia parziaria, o dati in utenza a miglioria agli agricolterl se-
condo un piano di utilizzazione redatto dal direttore della Cassa

provinciale e approvato dal Ministero di agricoltura, inteso il dirot-
tore della Cattedra ambulante di agricoltura otreondariale.
Nel piano saranno determinate le norme per regolare il funzio-

namento dello stazioni di monte, dei depositi di macchine agratia
e dei vivai di piante arboree ed arbustivo.

I direttori della cattedre ambulanti eserciteranno la serveglianza
tecnios sui poderi,.presso i quali potrà essore ad east riservato un

a µzzamento di terreno da destinarsi ad esperimenti di ooltiva-

CÁPO VII.

Cal abri a

Art. 76.

Art, 45 Jegge 25 giugno 1906, n. 235 art. 57 legge 0 luglio 1908,

Art. 17.

(Art. 46, 55 e 59 Iogge 25 giugno 1905, n. 255; art. 3JS testo tmioo
19 ogosto 1917, n. 13W9).

Alla formazione del capitale di clatenna sede a destinata una

somma uguals alla metà dell'imposta erariale sul terreni iscritti
nei ruoli pel 1905. Talo somma é vorsata, su decreti deÌ ministro
del tesoro, dalla Cassa depositi o prestiti a rate, seconfo 11 bisogno,
merch anticipazioni da estinguerat, con l'interesse del 4 per conto,
entro 25 anat.
Sono destinati ad aumento del patrimonio inizialo dolÍÑ sedi di

Catanzaro e di Cosenza gli avanzi del contrÍbuti ÑailinduáÌ-
mente dal tesoro dello Stato alla sezione terímporanea dell'Istituto
Vittorio Emanuels III, por 11 servizio del mutut 1poticari al dan-'
ooggiati dai terremoti dogli anni 1905 o 1907. Talf avanzi saranno
divisi in parti uguali fra lo due sedi suddette.
Gli avanzi dei contributi che lo Stato versa aantialmente all'Isti-

toto Vittorio Emmauele III per i danneggiati dai terremoti di Reg.
glo Calabria, andranno in aumento del capitale iniziale della sede
di Iteggio Calabria dell stituto di credito Vittorio Emanuele III.
Mú'n a la iguisazado daßa sezione tempáth48,1e'ÃÊvlWi
siduali saranno divise in parti uguali fra le sidi di Catanzaro e di
Cosenza dell'ist tato di credito Vittorio Emanuele III, e versate in
aumento del patrimonio rispettivo. Saranno versate in aumento
Atl patritt onio della sede di Reggio Calabria di tale Istituto le at-
tività residali, |dopo compiuta la liquidazione dell'Istituto Vit.
torio E nannele lif per i danneggiati dal terremoti idi Reggio Ca-
lablia.

Art. 78.

(Art. 47 legge 25 giugno 1906, n. 255).

11 30 per costo del tributo fondiario erariale sui terreni, riocosso
,nelle Provincie calabrasi sulle rendite imponibifi superiori a lire
salmila, verrà leeristo la apposito capitolo del bilaneto dell'entrata
o in un corrispondente capitolo del bliancio della spesa del Mmi-
stero del tesoro. Tale fondo sarà destinato alla estinzione delle an-
ticipazionijverente dalla Caesa dei depostti e prestiti a sensi dell'ar-
titolo pretodonte, e al pagamento dei relativi intomai.
Estinte le anticipazioni, la parte del tributo orariale indicata nel

comma preesdente, sarà ogni anno, per ciasenna Pronnoia, versata
ad aumento del capitale della rispettiva sede dell'Istituto di cre-
ditò Vittorio Emsan I [II a ,a auto a o

Èe col bi>ripimánto doÏ äuovo ëntt3tò †ëiltakoho'ind thit636 in
parte nelle Provincie calabred il fondo dostinato ad eatinguere le
anticipazioni fatto dalla Cassa dei depositi e prestiti, si provvedera
iscrivendo annualmen'e, nel bilancio della sposa del Ministero del
totoro, le rato di ammortizzazione non ancora scaduto.
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Art. 79.

(Art. 49 legge 25 giugno 1905, n. 2õ5).
Clamuna sede dell'Istituto di oredito Vittorio Emanuele III & am-

ministrata da un Consiglio, la cui composizione sarà stabilita nel
regolamento.

Art 80

art ôl lerge a g egno 19, 6. a. 255

È stanziato nel bilancio del Ministero di agricoltura la somma

di L. 10.000 all'anno per ciasenna delle provincia di Catanzaro,
Coaouza e Reggio Calabria, per sussidi al Consorzi agrafi ed alle
Casso agrsrie costituito nella forma di Società in 11omo conot-
tivo.

CAPo VIII.

Sicilia

Art. 81.

t. I legge 29 marzo 1900, a. 100; art. I Regio decreto 7 giugno
1920, n. 77õ),

È istituita presso 11 Banco di Sicilia una sezione di credito agrario
autorizzata ad eseguire le operazioni contemplate negli artieoli 5,
17 e 19 del presente testo unico.
La sezione potrà concedere mutui per acquisto di terreni anche

per mettere in grado Enti pubblici, cooperativo agricole ed Enti di
orodito agrario dolla Sleilla di seguistare fondi rustici per quotiz-
zarli fra singoli agricoltori diretti.
Al pagassento degli intorossi sui mutui ipotecari concessi dalla

detta sezione lo Stato concorre in misura non superiore al 2,50 per
Ñêm Annualmente sarà stanziata nel bilanolo del Ministero por
1 ájyricoltura la somma occorrente per il pagamento della quota a

eárloo dallo Sinto

Art. 83.

(Art. 7 leggo 15 luglio 19 6, n, 383; art. 2 Regio dooreto 7 giugno
1920, n. 175).

,11 patrimonio della sezione 6 costituito:
.ga sompla eguale alla meti gellimposta erariggani

tgreg Jo,,Prg¶ng(epicillage isetitta per it 1905. Tala. somma,
su decreti del ministro del tesoro, 6 versata dalla Æassa depositi e
prestiti, mercò antleipationi da estinguerei con Pinteresse del 4 Oro
entro 25 anni 11 30 0¡O del tributo fondlario orariale sui torreni
riscossa nello Provincio predette sulle rendito imponibili superiori
a lire solmila verra iscritto in apposito capitolo dél bilancio della3
spesa del Ministero del tesoro. Tale fogdo sarà destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla
Cassa dei dopositi e prestiti per le operationi consentito dall'arti-
colo precedente.
Estinte le anticipazioni, la parte del tributo erariale indiesta nel

primo comma di questo articolo mark ogni anno, per elasenna Pro-
Vincia, versata ad aumento del capitale dolla Sezione.
Per 10 Provincie nelle quali col compimento, del nuovo catasto

venga meno, in tutto o ia parte, il fondo destinato ad estinguere
lo anticipazioni fatte dalla Cassa dei depositi e prestiti, si provve-
derà iscrivendo annualmente, nel bilancio della spesa ds1 Ministero
del tesoro, le rato di ammortizzazione non ancora scadute;

b) da un fondo di 10 milioni conferito dalle Stato a titolo di
speciale contributo senza interessi fino a nuova disposizione.
.

È attribuito ad incremento di talo patrimonte per un decennie,
a far tempo dalPosorcizio 1920, il 5 0¡O derli utill netti annuali del
Banco di Sicilia, da prelevarsi dalla quota pygtiASAR;II,ÑAppydpg
ßtripartocondo Stato,.nobohó>di uellbdella Cassa di risparmio
dol detto Banoa, dopo che questa avra castituito il suo patrimonlo
nolla misura di un deelmo d-i depasitt.

È data facoltà alla Cassa di risparmlo Vittorio Ealanuele per le
ProYineio sleiliane di destinaro allo stesso scope 11 5 Ot0 del propri
utili netti annuali.

Art. 83.

(Art, 3 R decreto 7 giurno 1920, n. 775).
La Beaione è autorluata ad omettere eartelle, secondo le norme

che saranno sta ilite nel regolamento.
La assa dei depositi e prestiti. l'Istituto nazionale delle assian-

razãni sociali, la Cassa di risparmio contrale Vittorio Ernamuele per
le PeoY1aole siciliano e la Cassa di risparmie del Bance di Siellia,
quest'altima per non oltre due decimi dei depositi raccolti, sono

autorzzato ad acquistare tali cartelle, suHe quali è data facoltà al
Baueo di Sisilia ed alto dette Catse, nonohè alle Casso di risparmio
ordin•rle, di consentire anticipasioni.

Art. 81.

(Act. 4 R. desreto 7 giugno 1920, n. 775).
Sono infine poste a disposizione della Sezione, per le operazioal

di oredito agrario di esereizio:
a) le somme che, tenuto conto della facoltà accordata alla

Cassa di risparmio del Banco di Sicilia een l'articolo presedente,
risultino disponibili sai tre decimi dei depostti dalla Cassa stessa;

b) la somma di tre milioni prelerata dalla massa di rispetto
del Banco di SiciHa;

c) un'anticipazione in conto corrente frattifero data dalla Cassa
contrale di riagarmio Vittorio Emanuelo per le Provincie steiliano
sino aßa somma di lite 20.000.000. Le condizioni relative alla detta
antielpazione saranno Acante con deoroto del ministro per l'indu-
stria e 11 commercio di eencerto con i ministri per Pagrieel-
tura e per iÎ tesoro.

Art. 85.

(Art. O legge 29 marzo lWô, n. 100).
La sezione eseguirà lo operazioni di oretito agrarlo sia diretta-

mente sia a mezzo di Enti intermediari, con le norme che saranno
stabihte nel regolamento.
Si applieano ai Monti frumentari ed alle Cassa agrario della 81-

eilta le disposizioni di cui agli articoli 71, 72 primo e secondo cas

poverso o 73 primo capoverso.
Art. 88.

(Art. 24 e 27 legge 2.9 marzo 1906, n. 100).
11 Ministero di agricoltura aprirà ogni anno in Sicilia due concora

a premi: uno fra i Consorzi agrari o fra le Società agrario che si
siano costituite nella forma di Boeioth oooperativa, con un espitate
Nziale interamente versato di L. 10.000 almeno; l'altro fra le Casse
agrarie che siamo textituite nella forma di Socioth in nome col-
lettivo.
Per 41 conferimento dei premi alls istituzioni vineitrici dei con-

corsi 6 stanziata nel bilancio della sposa del Ministero di agricol•
tura la somma di lire 20.000 all'anno.
Datti premi sono esenti dall'imposta di riechezza mobile.

CAPo 1X.

Sardegna.
Art. 87.

(Art. I leggo 8 ottobre 1920, n. 1479).
Lo cassa adompriftli istituite nolle provincio di Cagliarl e di Sas-

sari assumono 11 nome di Casse provinciali di credito agrarlo; essa
ecsbitaiscono Enti morali autg pml e compiono tutte le opera¾ l
indicate negli articoli 5, 17 e'l9 NÌ"presente todo unico. Sono,
inoltre, autorizzate a ricevere depositi di namorario ed a scontare
il portafoglio, prendere effetti all'incasso, stabilire conti correnti
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i

edit 'Istituti e ýrivati ed a fare, previa approvazione del Minister >

por l'akricoltura, ogal altra öperazione utilo al conteguimento dei
Rai loro prefissi,
Sui mutui di out aÑ11 satieoli 17 à 19 del prescate testo unico ð

oortisposto l'intorasse del 2,50 0¡O. A eompensare la diferenza fra
il saggio normale,o quello del 2,50 0¡0 à doroluto allo Casso pro-viholali fliondo sfanziato nel b21a cio del Ministero di agitcoltura
a terinini del penul‡1mo cayorerso dell'art. 1 del testo unido 10 no-
Ven; e 1907, p. 814.
If itore il ga e deteriora o distrugge gli oggetti sottoposti al

egio, oppurp impiega in tutto o in parte la somma ricevuti a
y s6to per scopi cÌiversi da quelli por i quali fu concessa, 6 pu.
nito, oltre che con le pone comminate dall'articolo 203 dal Codice
pänsle, con la decadenza dei beneficio del termine o col divieto di
avvalorsi della Cassa provinciale per un temi e non inferiore at
due anni.

Art. 88.

(Art. 11 decreto Luogatenenzia'e 23agosto1017,'n.1592; art.2 legge
8 ettobre 1920, n. 1479).

Il pati'fmonfo delle Casse provinciali di eredito agrario di Øsgliar
e"di'Sãsiari à cËsfitaito:

1* dalla somma di L.3030000, assegnate, queato a L. 1.800.000
5114 Cassa di Cagliari, e quanto a L. l.200.0CO alla Cassa di Sas.
saži, in forza dell'art 2 (parte la) della legge 14 luglio 1907, n. 568.
Sti'ta'le somma le Casse provinciglinon coërisponderanno alcun in-
teresse fino a tutto il 1930; dal (1 dioembre 1931 in poi corrispon-
doranno per quãraût'anni una ahnuali‡à nssa, romprendoateT in.
teresa dol 2 Ot0 e l'ainmortamedto del capitale;

2 da unà somnia eguale ália metà dell' impotta erariale sui
tírreni iscritta nel ruoli per 11 1605, a norma delPart. 0 della legge
15 luglio 1904 a. 383, e dagli avgnzi eventuali di cui al primo en.
Poverso delPatt. 7 della logge stessa ;

3° dall'antielpazione di L 2 $00.000 accordata dalla Cassa depo-
siti a prestiti per L. 1200.000 at a Cassa di Cagliari e per L. 1,mi-
I one a quella di Sassari, a riorina dell'art. 4 dells legge lo luglio
1914, n. 665; au tale anticipazio e, la oui restituzione sara fatta in
tredici rate ananali, a cominciare dal 31 dicembre 1931, le Casse

progeigi di gligri i Eagri corrisponderanno l'interceso del
due per cerifo.
Il capitale la tal modo anticipato è garantito dallo Stato. I a Ï

ferenza fra linteresse del 2 010 octrisposto dalle Casse provmofali
e quello del 4 010 spettante alla Casse dei depositi o prestiti suUe
somme antþipate sarà inserittý nello stato di previsione della spesa
del Ministero per l'agricoltars;

4• dalla somma di L. 1.002000, assegnata per L. 600.000 alla
Caesa di Caggari q er L. 400. 00 alla Cassa di Sassari dall'art. 8
del II. deoreto-legge 15 settembre 1915, n. 13-3, all. D;
5' da tutti i beni di oeigige ademprivile attribuiti alle Casse.

Detti beni saranre quotizzati e concessi in enfitensi a termini delle
leggi 2 agosto 1897, n. 332 e li luglio 1907, n. 562, ovvero alienati,
grafia autorizzazione delMinisiero di agricoltura, secondo le norme
ohà saranno dettate nel rogojämento;

ô• dalle somme ricavato dalla Tondita dei beni predetti;
7· dal capitale costituentà il fondo del soppresso consorato dei

Monti frumentari e dai capitali di proYonienza diversa gik amm'-
nistrati dal profetto di Caglingi ed assegnati al mantenimento del
soppresso uf!!cto di ispeziong istituito dalla Iaggo 2 ogosto 1897,
n. SBB. Detti capitali sono ripartiti fra le due Cassa provinciali nel-
la Proporzione di tre quinti a quella di Cagliari e duo quinti a
quella di Sassari, 171 computgte le somme erettivamente pagato sul
dattejangper virilanze suigonti di claseena Provincia dopo la
entí•úW1ñ V1gore della leggo¶fdätj únieo) i WaviinNrá 1907, nii-
mero 844;

so dai prosenti raccolti dai Maati fremontari di ciascuna Pen-
Vincia a norma del regolamepto 15 maggio 1693, n. 174.

Art. 89

(Att 3 legge 8 o*tobre 1927, n. 1479),
to anticipazioni sul fondo di cui ai decreti Luogotenensiali 28

giu'gno 1917, n. 1035, 11 novemliro 1917, n. 1831, it aprile 1918,
n. 566, 14 luglio 1918, n. 1100, 15 settembre 1918, n. IM4, al R de·
orato 20 luglio 1919, n. 1114 ed al R. decreto-legge 13 marzo 1920,
n. 421 potranno essere olevate sino a lire tre milioni per la Cassa
provinciale di Cagliari e a lire due milioni per quella di Sagsari,
o as anr.o restitulte in venta annualità aguali, a partire da141 di-.
¯.oembre 1931. Sulle detto anticipazioni non decorreranno interessi a
thyore dello Stato.

Art. 90.

(Articoli 5, 6, 7, 8 e 9 Jegge 8 ottobre 1920, n. IMO).
A detortera dal 1° gernato 19'1 aono mutuatodal Ministero di

agricoltura alla Casta prbvinaþde di Cagliari Itre qaattro milioni
ottocentomila ed alla Cassa provinciale di Sassari lire tre milio•
al duecentomila, sotto deduzione delle somme giå mutuate ai pro-
'prietari ed entitenti delle proyineio di Cagliari e di Sassarl,in appli-
oazione della legge 16 lugho 1914, n, 665.
La restituzione delle somme indiente nel precedentescomma sara

:fatta dalle Casse provinciali in cinquanta anni,.medianto il paga-
mento delle annualità fisse di lire contosessantanovemiladuecento-
trontcitto e centesimi sessantanove (L. 169.238,69) per la Cassa di
Cagliari e di lire centododicimilaotteoontoventioinque e contealmt
settantanovo (L. 112.825,79) per la Cassa di Bassarl.
Tali annualitã, comprendenti gli interessi del 2,50 0¡O e le resti-

tuzioni di capitale, sarsano corrisposto annualmente a cominciaro
dal 30 giugno 1931 e così di seguito nao alla cingagtesimo ed
ultima annualità, da pagarsi il 30 giugno 1980, e saranno versate
la -tesoreria con imputasions aÌlo stato di previsione dell'entrata
sid apposito eapitolo. Dal l• gennaio 1921 sino al 30 giugno 1930 le
Casse stesse verseranno in tosoreria, son imputaziones el bilancio
de1Pentrata, gli inbressi sentplici sulle somme ad esse mutuato,
s'otto deduzione dell'une e mezzo per cento, che sark oorrisposto
dal Ministero ai agricoltura.
, 11 Ministero di agricoltura, a partire dal 30 giugno 1931 e ûno al
30 giugno 19ß0, dovrå annualulento versare alla Cassa'dei depo.
siti e prestiti L. 282.064,48 por conto dellePCasie roylnciali, la
qúale spesa farà carico ai capitoli corlispondenti al n. 116 dello
stato,di previsione del'a spesa di detto Ministéro per il 1920-921e
L. 90.337,12 per quota fissa d'interessi di favore all'1,50 0¡O, rife-
ribili per L. 54.202,27 alla Cassa provinciale di Caglik i e per lire
36.134,85 alla passa provineiale di Sassari, i quali interessi faranno
car'co ai capitoli corrispondenti al n. 94 del bilancio del Ministero
di agricoltura pel 1920421.
Le Casse provinciali di Cagliari e di Sissertal inteadåno suben-

trate in tutti gli omeri del mutustari e in tutti i diittti dello Stato
di fronte at mutuatari stessi, per tutti 1 mutui già pigati dal Mi-
nistero di agricoltura, e dovranno sostituirsial Ministefo su3detto

per tutte le concessioni da farsi in armonia dellailtati legge 16

lùglio 1914, n. 665, sia per nuovi mutui, sta per matuLgik ooncessi
e Snora pagati solo in parte.
Le Casse provinciali, per il servizio di oul al presente artioolo,

saranno soggette ad una speciale sorveglianza da parte del Mini-
stero di agrieoltera, che in caso di irregolaria, potrå nominare
apposito commissa rio, a spese delle Casse stesse, g6r la gestione
del matui di favore.

Art. 91.

(Art. 2 dooreto Luogotonenzfale 23 agosto 1917 n. 1598).
PÑ Ìa concessione dèÍ mhtui di Iioramento e o a plena

eflicacia Mla relatim garanzia ipotecaria, ð sufliciente la dimo-
stratione che 11 richiedente é 11 legittimo possessore del fondo nel
quale devono emere eseguite le opere di miglioramento.
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La dimostrazione del legittimo possesso sarà fatta mediante la
sentasjone dell'estratto storico catastaÌe; o anche a tenore delle

disposizioni del codico civile, o, in difetto, con le modalità stabi-
lite dalla legge 19 giugno 1889, n. 5147 (serie 3a) Per i danneggiati
dal torremoto della Liguria.

Art. 92.

(Art. 8 deerago Luogoteneasiale 23 agosto 1917, n. 15.2; act. 18
fegge 8 ottobre 1920, n. 1470).

Le Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e di Sassari
sono dispensate dalla formalità della registrazione delle quietanza
pagato dai mutuatari in dipendouza di operazioni di credito agrarle
e godono della franchigia postale.
I ,contratti relativi alla alienazione o concessione dei beni

ex adeniprivili sono soggetti al pagamento della tassa fissa minima
di registro.

In mancanza dei mezzi di cui ai precedenti alinea, o quando essi
non fossero suffleienti per la costituzione o la integrazione del pa-
trimonio dei Monti frumentari, i Comuni concederanno gratuita-
mente, per un periodo non maggiore di 10 anni, una estensione di
terreno suficiento a proiarre la quantità di grano occorrente per
la dotazione del Monte, fra quelli adatti o di loro proprieta; In
tal ette la GLunta provinciale aminimistrativa, sopra parere favo-

revole del Consiglio comunale del Inogo, con deliberazione a schede

segreto presa a maggioranza assoluta con l'intervento dei due

terzi dei consiglieri assegnati at Comune, ha facoltàdifmporreagli
abitanti del Comune la coltivazione gratuita del terrono, con le

norme, ver le prestazioni in natura, stabilite nel regolamento.
Durante il tertnine della gratuita concessione, che potrà essere

fatta ancho dai privati, il torreno destinato alla semina sar.\ esente
dall'imposta o dalla sovraimposta fondiaria. L'imposta erariale pei
terreni esentati andrà in deduzione del contingcate e non Bath in

nessun caso reimp2sta.

Art. 93.
Art. 97.

(Art. 9 decreto Luegotenenziale 23 agosto 1917, n 1592). (Art, 12 testo unico 10 novembre 1907, n. 844).

F•Nei riguardi dei prestiti agrari le ricevute dello denunzie del
bestiame, i bollettini di vendita e le ricevute di tali bo:1stlini depa-
sitati negli uffici comunali, di cui agli articoli 4 e seguenti del re·
golamento 14 luglio 1898, n. 404, per le repressioni dell'abigtato
in Sardegna, possono essere sottoposti a vincolo a favore dell'Isti-
tuto lsovventore.
11 Vincolo dovrå estero annotato dal segretario comunale, su

semþlioe richiesta dell'Istimto, anche sul bollettino o richiesta
madre, e deve rimanervi fino a quando l'Istituto non abbia di-
ohiarato che'il debito ð stato totalmente estinto.
Wannofailone del vincolo produce, di pieno diritto, privilegio sul

-bestiame a favore dell'Istituto sovventore e divieto nel debitore
di'alienato o comunt¡no distrarre 11 bestiame vincolato.

Tutti i terreni che, mediante i lavori idraulici longo il corso dei

fiumi, saranno guadagnati negli alvei improduttivi dermedesimí,
indranno a far parte del patrimonio dei rispettiví Monti'framen-
tari locali.
Tali terreni, serbata le preferenza ai proprietati ooniaanti, sa-

ranno corteessi in entitensi alle Soeloth cooperative le¡yalmento ri-
conosciuto ed ai privati che ne fasessero domanda, con .le norme

stabilito nel ragolamento.
A questo effetto i Comuni sono autorizzati a fare gratuitamente

tali cessioni.
Dal terreni comunali potra essere dedotta una portione, peghil-

mente in un solo appezzamento, di superacie non minore ji et-
tari due, e nel punto più vicino all'abitato, la quale sarà destinità
a formare 11 campo sperimentale comunale.

Art. 94.
Tale campo sarà coltivato a enra e spese dell'Amministratione

del Monto sotto la direzione della Cattedra ambulante,, e la ren-

(Art,14 legge 8 ottobre 1$20, a. 141), dita o la perdita derivantedallacoltura saranno attribuite all'Am-
ministrazione del Monte.

Le Casse provinolati di credito agravio di Cagliari, e di Sassari Per quei Monti che non avessero magazzino moatuario, l'Ammi-

sono amministrate da Consigli di amministrazione, costitulti secondo nistrazione provvederà con Iccale conveniente, togliendeln, o 'e oc-

le norme che saranno dettate nel regolamento,
-

eorra, in affitto.

Il aanvizio di Cassa sarà t'atto dalla tesareria di clasonna Pre- Quelors gon si potessa ottenere dal Comune if terreno per il

Vlacia. campo sperimentale, questo potra essere acquistato, su parere del

direttore della esttedra ambulante, a enra dell'Amministrazione

Art. 95. del Monte, con i mezzi che potr2nno anehe essero eccezionalmente

(Art. 17 e 19 testo unico 10 novembre 1907, n. 844; art. 11 legge
somministrati dalla Cassa provinciale di cradito agrario.

Y 8 ottobre 1920, n. 1479) Art. 98.

Si applicano alto Casse provinaiali, ai Monti framentari ed alle

Casse agrarie della Sard'ogna le disposimoni degli artieoli 70 e 73 (Arüccli 11 o 12 decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 15')2;

del presente testo unico.
art. 16 legge 8 ottobra 1920, n. 109).

Art. 90.

(Articoli 9 o 10 testo unico 10 novembre 1907, n. 841).

Le Confraternite della Sardägna sono considerato come Opero pie
e debbono concorrore alla ricostituzione del Monti frumentari o
nummari nella misura non superioro al 10 0¡O della rendita netta

Potranno essere convertito a favore dei detti Monti le rendite

dello Opere pie che pin non oorrispondessero al loro fine, nonchó

quelle che risultassero esuberaati allo sgopo Per 11 quale le Opero
þtesse tarono fondato.

La vigilanza sui Monti framentari e sulle Casse agrarie costituite
Botto forma di Ento morale 6, di regola, delegata dal Ministero alla

Casse provinolali,Ie quali avranno.facolta di disporte ispezioni an-
che sugli altri Istituti di crédito agrario che abbiano ottenuta una

ariticipazione e siano stati ammessi al risconto o comunque abbiano
relazione di affari con le Casse stesse.
I Monti framentari e le Casse agrarie verseranno a titolo di con-

por cento dei loro utill nettí annuah.
Alle spase di cui al precedento comma lo Stato concorre con un

contributo di L. 33.0')0, stanziato in apposito capitolo del b.hneio

del Ministero di agricoltura.
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CAPo X.

Sezione di credito fondiario ed agrario
deTI'Istituto nazionale di cred(to per la cooperazione

Art.,99.
(Articoli I e 2 Regio decreto 22 apri e 1980, n. 516, art. I rogola-

mento approvato con R. deoreto 4 novemtire leen, n. 1"03).
Presso l'Istittito nazionale di credit per la cooperazione 6 isti-

tulta una « Sozione di Credito fundiario ed agrartu », col £no di
coolifere le operazioni di crofito agrÀrio indicate negli articoli 59
17 e 10 del presente testo unico a favoro di Universitå nararie o

di assóciazioni di livoratori agricoli legalmente costituite in Enti
morali e sotto forma di società coope 'ative, che siano proprietario
o amttuarie 41 terreni o no abbiano eitonuto il possesso per ,ao-
corde consensuale o con provvedimento delPautorità amministra-
tiva nei cast considerati dai RegL door ti 2 settembre 1919, n. 1633
o 28 aprile 1920, n. 515.
La sezione suddetta costituisce un ate morale autonomo, con

patriinonio separato e gestione distinta dall'Istituto nazionale di
eredito par la cooperazione.

Art. 100.

(Art. 3 R. dooreto 22 apr le 1920, n. 516).

Il ospitale iniziale della Sezione à e abilito nella somma di lire
50 milioni, del quali 25 assegnati dall Stato a titolo di speciale
contributo, senza inteiessl, Ano a nuo a disposizione,
Állá'foraíazione e all'aumento del oaLþi RÎ0 SORO SBÉOrÎzzall & COR-

correre, anche in derogAldelle disposizioni delle leggi speciali e de-
gli'atatuti che li règolano, l'Istituto n lonale deBo assicurazioni,
le Casso di risparmio orRinario, compr o quelle del Banco di Na-
Pali,- del-Banco di Sicilia, i Monti.di ploth, gli Istittiti che eseroitano
il credito agrarlo o fondiarlo nel Reg oc gli Istituti o Soofetà di
credito ordinario e cooperatiYo.

Art. 101.

(Art. 8 R. decreto 22 aprilo 1920, n. 516).

La somma di.Iiro 18 milioni anticipata all'Istituto nazionale di
eredito pei• Ia cooperazione sui fondi stanziati con i decreti Luogo-
tenenziall 28 giugno 1917, n. 1035; 11 novembro 1917, n. 1831; 14
aprile 1918, n.<586; 14 Inglio 1918, n. I100 e 15 settembre 1918,
n. 1444 e con i Regi decreti 20 luglio 1919, n. 1414 e 13 marzo 1920,
n. 42I,'ð assegasta alla Sezione di eredito fondlari'o od agrario o
dovrà essere rimboràata entro i termini portati dalle vigenti dispo-
sitioni o che èaranno stablitti con suo asivi decreti Reali.
Con dooreto del ministro det tesoro, conoorto eol ministro di

agricoltura, tali antielpazioni saranno ovato, con lo sterse motia-
lità di rimborso, ino a raggiungere cogplessivamente la somma di
cinquanta ,milioni.

Art. 102.

(Att. 5 R. decreto 22 apri!ë 1920, n, 510).

Al pagamento degli interessi sui mutui ipotecari concessi dalla
Seziono lo Stato contribuirà fino al due e mezzo por eento nino a
nuova disposizione. Annualmonte sarà stanziata nel bilancio del
Ministero per l'agricoltura la somma occorrente per il pagamento
della quota a carico dello Stato.

Art. 103.

(Art. 6 R. dooreto 22 aprue 1920, n. 516).

Onando la Sezione abb a invesbito in mutui ipotecari almeno la
pietà del proprio capitale, potrà emettere cartelle ûno all'ammon-

tare di dieci volte il capitsie stesso, pur continuando a concederal
mutui in contaati.
Le eartelle potranno essere emesse soltanto in corrisponienza di

mutui garantiti da prima ipotoca.
I portatori delle cartelle avranno diritto di prelazione sulle somme

corrispaste dallo Stato como eontribute nel pagamento degli in.
teressl.

Art, 104.

(Art. 9 R. decreto 22 aprile 1920, n. 516).

Le norme por l'amministrazione o il fanzionamento della Sozione
por la emissione delle cartelle e per quanto ocoorra per 10 svolgi.
mente delle operazioni, nonchè per la vigilanza governatiVA ESTERRO
staMllte nel regolamento.

Visto, d'ordine di Sua biaestå il lle:
Il ministro per Vagricolina

G. MICHELI.

Reglo deereto 10 luglio 1921, n. 1145, che prorega la
durata in carisa degli attuali membri del Consi-
glio superiore dell'industria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il docreto Luogotenenziale in data 15 giugno
1919, n. 1113, che istituisce il Consiglio superiore del-
.l'industria ;
Ritonuta la necessità di prorogara la durata in ca-

ric,a degli attuali membri nominati per la prima co-

stituzione del Consiglio, data la impossibilità di pi•o-
cedere in tempo utile alle elezioni previste dall'art. 7
del dooreto stesso, di nuovi consiglieri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio;
-
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A deroga dell'art. 8 del decrato Luogotenenziale 15

giugno 1919, a i113, è prorogata fino al 31 luglio
1922 la durata in carien dei membri nominati per la
prima costituzione del Consiglio superiore dell'in-
dustria.

OrtUniamo cas n presente dooreto, munno del sigfro
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deBe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque apetti di osservarlo e di farlo observare.
Dato a Roma, addì (0 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

I
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Eeglo keereto 26 giugno 1931, n. 1149, che modifica l'ar-
ticolo 99 del regolemmio generale ursiverhitai·io,
approvato con R. decreto 9 agotto 1910, n. 796.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die o per volontà della Nazione
ikE T/1TALIA

Veduto il regolamento generale universitario, appro-
Vato con R dooroto 9 agosto 1910, n. 790 ;

duto iÌ R ddoreto 20 noventbre 1919, n. 2538;
Uditð 11 Consiglio superiore della istruzione pubblica;
Udito'il Corisiglio di Stato;
TÍdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta-del Noströ ministro segretario di Stato

per la istrukiópe pubblica;
Abbiamo deorotato e neeretiamo ;
All'ait. 98' del regolamento generale universitario,

appi·ovato con TR. decreto 9 agosto 1910, n. 796,,modi,
floato con R. decreto 20 novembre 1919, n. 2538 ò so-
stituitp il seguinte:
Art. 98. -«Contro la decisione del rettörë dell'Uni-

Vorsitk'o del direttore'dellTatituto superiore Tinteres-
nato,- entro 20 giorni dalla data dálla avvenuta partei
cipaziono, può ogrrore al Ministero dellagistruzione
pubblica, i ua½, u ig, nei ensi clie ritengå di mag-
gioid importanza, lä Giunta del Consiglio superiore di
pubblica istruzione, decide in modo definÈivo. .

O dinfanto, che ifpresente decreto, munito del sigillo
dpilo Stató, sia inserto nella raccolta uilletaloedellä
leggl'e dei decreti del Regno ditalia, mandando È
chiunque apett14ti osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Ronia,' addl 26 giugno 1921.

VIT'TORIO EMANUE E.

GIOLTrn - GRocB.

Visto, Il guardasigilli: RomNó.

Regio deereto 241läglio 19Ë1, n. 1161, c/ge stabilisce la

planta organica del personale amministrativo etal
bilexdel R. litituto superiore di stuži conimerciali
ip Genova

VITTORIO EMANUELE III

por grazig di Dio e per volontà della Nazione
RB D'1TALlì

Vista la leggo 20 marzo 1913, n. 268 ;

Vista la leggo 7,aprile 1921, n.°437, che ha conver-
tito in legge' il R. decreto-legge 27 \novembre 1919,
n. 2397;
Vfsta la dolÌb'eråsione del Consiglio d'amniinistranione

del R. Istitúto superiore di studi commerciali in Gea

novy del 29 pprile 1981;
SuHa

,
proposta del Nostro

,

ministro segretarlò di

Stato por Findustria ed-il commercio:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il paraonale amministrativo stabile del R. Istituto

supariere di studi commerciali in Genova comprende:
un segretario-capo;
dµo segretari; ·

due applicati di segreteria ;
Ordintamo che 11 prosento decreto. mtmito del sigfBo

dello Stato, sia inserto nena raccolta uficiale' deBe
.

Inggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandaâdo a

abiamyus spetti di;ognorvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 24 Inglio 1921.

VITTORIO EWANUELE.

Batórrr.

Visto, n omrardonu: RODINÒ.

L.a raooolta ufD.ciale dello leggi e det dooreti
dal Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1130. Reglo decreto 28 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il commer-

cio, la Cassa di risparmio di Piazzola sul Brenta

(Padova), istituita col It. doct'elio 8 luglio 1906,
n. 249, vieno sciolta e posta ía liquidazione,

N. 1187. R. decreto 4 agosto 1921, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze ò data facoltà al
comune di Bergamo di applicara dal 1° gennaio
al 31 dicembre 1921, la tassa di esercisio col li-
mite massimo fluo a L A000.

N. 1138. Regio decreto I agosto 1921, col quale, sulla
proposta ,del migis.trq)el(e. finpige, ò data fa-•
coltA al comune'di Sanremo (Porto Maurizio) di
applicarodal1°gennaio al 31 dicembre1921,la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1189. Regio' decreto 4 agostó 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle fimnize, 4 data facolta
al comune d Giaveno (Torino) di applicare dal
i* gennaio 1920 al 31 dicembre 1921, la tassa di
esercizio col Ilmite massimo ilno a L. 2000.

R 1140. Edgio decreto & agosto 1921, col quale, sulla
- proposta del ministro delle finanze, à data facoltà
al gomune di Susa (Torino), di applicare dal to gen-
naio 1920 ,al 31 dloombre 1921, la tassa di eser-
oisio col limite massimo fino a fire 2000.

N. 1146, Eegio, decreto & ngosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, Ten-
gono modificati gli articoli di e 42 del vigente sta-
tuto organico del R. Collebrio « Agli Angeli > di
Verona.

.
110. Begio decreto 4 agosto 1921, col quale sulla
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proposta del ministro dell'istruzione pubblica, viene
modifloato Part. 20 dello statuto organico del P.e-
glo Öollegio della SS. Annunziata di Firenze.

N. 1119. Reglo doereto 23 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per Pindustria ed il

'

com

mercio, la R. scuola di arti e moetieri di Pausula
viene classiticata quate scuola di 2° grado, sezione
meccanici elettricist!, con la denominazione di Regia
sonola induotriale.

N. 1150. Begio deeroto 8 luglio 1021, col quale sulla
proposta del ministro dell'istrinione pubblica, il
rettore della R. Universita di Palermo viene au-

torizzato ad accettare la donazione dei germani
Borruso por l'istituzione della Fondaziono Salva-
tore Borruso Plaia; detta Fondazione è erotta in
Ente morale e no è approvato il relativo statuto.

N. 1151. Reglo deereto 2 tuglio 1921, col quale, snila
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il comune di Cosenatico
(For11) viene autorizzato ad applicare la tassa di
soggiorno, e se ne omologa il regolamento.

N. 1159. Regio decreto 21 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidento dol
Consiglio dei ministri, viene omologata la delibe-
razione 13 febbraio 1921 del Consiglio comunale
di,Rimini, concernente modificazionl-agli- articoli-
5 e 10 del regolamento per l'applicazione della,
tassa.d! soggiorno.

N. 1158. Reglo decreto 21 inglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidento del
Consiglio dei miniètri, .viene omologata la delibe-
ràsione 2 foËb'i·aio "19$ dof 0 siglio comunale
di Pallanza (Novara) concernente modificaziolii
degli articoli 2 e .4 del regolamento per Papplica-
ziono della tassa di soggiorno.

'

N. 1154. Reglo deersto 21 lugHo 1921, col quale; sulla
proposta del ministro deH interno, presidente cÏel
Consiglio dei ministri, viene omologata la delibe-
razione 6 .febbraio 1921 del Consig'io camunale di
Rivanassano, concernente la modifloazione del-
Part. 6 del regolamento della tassa di soggiorno,

N. 1155. Regio decreto 21 lugIlo 1921,. coli quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidento del
Cmsiglio dei ministri, il comune di Pollone viene
autorizzato ad apphcare la tassa di soggiorno, o
ne è omologato il regolamento

N. 1156 Regia deeroto 21 luglio 1021, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Constglio dei ministri, viene omologata la delibe-

'

razione 23 aprile 1921 del Consiglio comunalö di

Lari, concernente modificazione dell'art. 6 dell re-
golamento per l'applicazione della tassa di sog-
giorno.

N. 1157. Reglo decí•eto 28 Inglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consigiio dei ministri, la pia Ïstituzione « Balva-
tore Petruzzella » in Commarata, viene eretta in

Ente morale con amministrazione autonoma ed ð

approvato lo statuto organico.

N. 1158. Regio decreto 31 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministrl, l'Ospedale di Radicena,
viene eretto in Ento morale sotto l'amministra-
zione della locale Congregazione di carità, ed ò

approvato lo statuto organico relativo.

N. 1159. Regio desreto 17 luglio 1921, col quale, sulla
' progasta del .ministro delliinterno,.presidente del
Consiglio dei ministri, il Monto di pegni- di. Mad•
daloni viene trasformato nel deilso che il relativo

patrimonio ò, in parti eguali, devoluto a favore
dei locali Ospedale civile o Ricovero di mendicità
Landolfl.

N. 1160. Regio deereto 4 agosto 1bß1, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previa
denza sociale, si riconosce come corpo morale
l'Ente « Opera cardinal Ferrari » in Milano e se

ne approva lo statuto.

N. 1162. Regio decreto 14 Inglio 1921 col quale sulla

proposta del ministro dell'interno, presidónte del
Consiglio dei mitiistri, il « Comitatoinazionale per
il monumento ossario al fante italiano > oon eede
in Milano viene eretto in Ente morale ed appro-
vato lo statuto organico relativo.


